Meridionale, Cina e Au- 


devono pagarsi in ero. 


@11 abbonamierit! che al prendono per l'estero 


Gli abbonamenti cominciano col 14 d'ogni mese 
Ciàsonn foglio centesimi #@ così per Roma come per le provincie 


Un foglie arretrato centesimi 
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© BOLLETTINO. POLITICO 


Abbiamo da Costantinopoli un dispac- 
cio ufficiale di Osman pascià; ma esso 
non ci annuncia altro che i risultati 
hotevoli-ottenuti dall'esercito turco con- 
tro il nemico assalitore a Plevna. Già 
sappiamo che l'insuccesso dei russi fu 
veramente umiliante; tanto grave che 
tutte le notizie concordano nel dire che 
il granduca Nicola si è messo sulla di- 

lensiva, e che nessun nuovo tentativo 
si farà se non dopo l’arrivo dei rinforzi 
che si aspettano. Osman pascià ha por- 
ciò diritto di essere creduto quando dice 
di aver battuto i russi col più grande | 
successo, di aver inflitto al nemico la 
perdita di 16,000 uomini, di essersi im- 
possessato di tre cannòni coi loro cas 
soni, d'un certo numero di cavalli e di 
una grande quantità di oggetti militari. 

Non si può dire che Osman pascià 
esageri molto ne” suoi calcoli sulle per- 
dite del memico nei furiosi. e. ripetuti 
assalti, dal giorno 7 fino alla sera del 
14 corrente, contro Plevna. Lo stesso 
granduca Nicola, in data di Poradin , 
dice che Te perdite russe in questi otto | 

iorni. ascendono a 300 ufficiali e a 
© mila soldati fra morti e feriti, e 
quelle rumene a 60 ufficiali e 3000 sol- 
dati fra morti e feriti. Cifra spaventosa 
quest'ultima, molto più quando si rifletta | 
che l’esercito del principe Carlo è com: 
posto di.30 mila uomini, tutt'al più. Il | 
valore dimostrato dal soldato rumeno è 
fuori di contestazione, quantunque molti 
trovino fondate le critiche all'abilità dei 
capi. Ma giustizia vuole che si dica che 
queste critiche vanno in gran parte 
sulle spalle dei generali russi. Del resto, 
quando si dice il gran comando dell e- 
sercito' rumeno , bisogna intendere il 
generale Zatoff, russo. 
* Gli elogi che il granduca Nicola e lo 
czar fanno delle giovani truppe del prin- 
cipato è davvero meritato , e la Rume» 
nia potrebbe, permettendolo la confu- 
sione che regna a Bucarest e la scarsa 
adesione che il popolo fece ni progetti 
del'principe Carlo e del sig. Bratiano, 
trovare argomento di orgoglio nel fatto 
che lo czar, accettindo il Gran Cordone 
della Stella di Rumenia, implicitamente 
riconobbe l'indipendenza della. Moldo- 
Valacchia. È da ritenersi però che non 
ci fosse bisogno di cotesta cerimonia 
per mettere in chiaro il riconoscimento 
della Rumenia come Stato indipendente, 
per parte della Russia, DI evidente che 
nelle stipulazioni fatte prima d'entrare 
in campagna, la Rumenia si era assi» 
curato questo riconoscimento. LA evi 
dente del pari che — malgrado il co- 
municato semi-ufficioso della @azzelta 
Nazionale di Perlino circà la nessuna 
influenza esercitata dalla Cancelleria te- 
desca a Belgrado e a Bucarest — il 
principe Carlo e i suoi consiglieri erano 
sicuri, sul punto di associarsi militar- 
mente alla Russia ai danni della, Tur- 
chia, del serio appoggio morale, e al- 
l’occorrenza anche materiale, della Ger- 
mania. 
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APPENDICE 


LA CASA TREMENDA 
RACCONTO 
di Miss ©. BELL 


(dall'inglese) 


— Qui non è quistione che d'’ infin- 
gardaggine ; è vero, Earnshaw? Mia 
cugina s'immagina che siate un idiota. 


Intorno alle operazioni di Suleyman 
pascià si.hanno oggi informazioni ab: 
bastanza estese. Egli si trova tuttavia 
sul versante meridionalè è le sue truppe 
sono impegnate gagliardamente intorno 
a Schipka. Quivi cuntinua un vivo can- 
noneggiamento , anche di notte , è ciò* 
per .impedire le riparazioni delle brec- 
cie. Suleyman pascià télegrafa in data 
del 15 e 16 da Schipka, che l’artiglie= 
ria turea aumenta di vigore e produce 
grande stragi nelle file del nemico, 


Telegrammi posteriori accennano alla 
presa della posizione fortificata dei 
russi detta di S. Nicolò. E non è a 
dubitare molto di questa notizia di fonte 
turca, perchè un dispaccio da Pietro- 
burgo accenna appunto al borbarda- 
mento del forte di San Nicolò nel passo 
di Schipka con mortai di ‘grosso dali- 
bro. Le. perdite dei russi, stando al di- 
spaccio da Pietroburgo, ascendono sol- 
tanto a 156 uomini, ma può darsi che 
questa: cifra sia inferiore al vero. In- 
tanto si badi alla utilità della tanto bia- 
simata ostinazione di Suleyman pascià a 
Schipka. Si tratta d'un punto assai im- | 
portante, e lo prova lo stesso interesse | 
e accanimento dei russi nel difenderlo. 
Il movimento offensivo di Suleyman pa- 
scià ci prepara forse delle altre  sor- 
prese. | 
Non abbiamo da Costantinopoli molti | 
particolari intorno al combattimento di 
venerdì scorso a Sinan, verso la Jantra, 
combattimento segnalatoci ieri dal ge- | 
neralissimo turco. Mehemet Ali diceva 
ieri che i russi, forti di 22 battaglioni 
di fanteria di 8 reggimenti di cavalle- 
ria con 65 cannoni, furono battuti e 
respinti a Sinam da 18 battaglioni tur- 
chi. Un dispaccio odierno conferma sem- | 
plicemente questo insuccesso del 2° | 
corpo russo verso la Jantra, come pure 
i parziali fatti d’armi non favorevoli ai | 
russi intorno a Osman-bazar, e le per- 
dite della cavalleria russa nelle suo ri- 
cognizioni presso Mansalia e Pirgof. Si 
noti, d'altra parte, che nei dispacci da | 
Pietroburgo e da Bucarest non si ac- 
conna che a Plevna e a Schipka, come 
se negli altri punti del teatro della 
| guerra la tranquillità fosse perfetta e | 
il nemico nell'impossibilità di farsi in- 
nanzi. Probabilmente si cerca di fin- 
gere un po’ di indifferenza pel movi- 
mento offensivo che Mehemet Ali ha 
cominciato insieme a Suleyman pascià 
e che minaccia di riuscire con uno 
nuovo scacco delle armi moscovite. 


Fra i nemici armati della Turchia, i 
soli montenegrini possono vantarsi di 
aver in pugno la vittoria. Dopo la ca- 
duta di Niksic, eccoci a quella di Bilek. 
Nè qui si arresteranno forse i vantaggi 
del principe Nicola e del piccolo ma va- 
loroso suo esercito. Del resto, oltre che 
queste vittorie del. Montenegro non mi- 
gliorano affatto la situazione della Rus- 
sia, non producono che una mediocre 
commozione a Costantinopoli. La Tur- 
| chia, che ha sguernito di truppe il | 
Montenegro per portar tutte lo sue forze 
sul Danubio, si rassegnava in anticipa- | 
zione a questi trionfi del picco'o prin- 
cipato. Niente di più facile ché vi si 
rassegni meno l’Austria-Ungheria. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nelle presenti complicazioni d'Europa; 
la Francia, quantunque in seconda linea 
rispetto al conflitto orientale, ha pur 
sempre il suo peso nella bilancia; a 
Berlino non-lo dimenticano. Gli è per- 
ciò che la parola del duca Décazes ha 
la sua importanza in questi momenti, 
Il ministro degli esteri in Francia pro- 
nunciò un discorso al Comitato agricolo 
di Castillon, discorso di cui la nota fon- 
damentale è la pace. La Francia ha idee 
pacifiche e conciliatrici; la Francia ha 
potuto persuadere 1° Europa che il suo 
ordinamento militare ha un carattere 
esclusivamente difensivo; la Francia:; 
colla sua attitudine lealmente pacifica; 
non ispira che simpatia e riverenza al 
mondo. Ecco il sunto del discorso del 
duca Décazes a Castillon. Certamente 
sarebbe stato ‘meglio per lui se avessa 
potuto pronunciare questo discorso colla 
Francia senza crisi, con un regime par- 
lamentare normale ed un governo soli- 
damente costituito e generalmente ri. 
spettato. 


——__—_—_—_——_—_—_——+_—__________& 


ILLUSIONI FINANZIARIE 


Nel leggere l’epistola datata da Stra: 
della dell onorevole ministro delle fi- 
nanze da noi più volte menzionata, in- 
torno alla riforma del dazio consumo, 
e i primi cenni che i giornali officiosi 
diffondono intorno ai lavori della Com- 
missione ministeriale, temiamo forte ché 
si sieno ingenerate alcune strane illu- 
sioni finanziarie. Si vorrebbero desti- 
nare i risultati medesimi a un doppio 
scopo; è si cade, senza avvedersene; 
nel giuoco del double emploi. Difatti si 
annunziano col riordinamente del dazio 
consumo due grandi scopi: uno è l’al- 
leviamento e il miglioramento delle stre- 


mate finanze municipali; il secondo la ; 
mitigazione di alcuni balzelli odiosi; | 


quello del sale o del macinato. Tutto 
ciò con cauti chiaroscuri si legge nel- 
V’epistola di Stradella. Ora tutto ciò ci 
pare impossibile a essere conseguito per 
la ragione del double emploi. Non vo- 
gliamo affaticare con cifre e con calcoli 
i nostri lettori e ci varremo di ragio- 
namenti piani. 

Oggidi, com’ è noto, i cespiti del dazio 
consumo sono indivisi fra lo Stato e il 
Comune. Il problema è di ordinarli in 
modo che possano essere più fruttuosi 
al Comune e allo Stato, lasciando al- 
l'uno e all’altro un margine maggiore 
di profitto. Posta in cotal guisa la ri- 
cerca è meramente fiscale e non si potrà 
risolvere che in un modo empirico e 
fatale il rialzamento delle tariffe già 
così acerbe e violenti. Ma all’ aspetto 
fiscale si aggiunge l’economico. Il dazio 
consumo è uno dei balzelli più condan- 
nati dalla teoria scientifica e, nel modo 


| qual è stabilito in Italia, come più volte 


fu da noi dimostrato, nuoce all’esplica- 
zione della prosperità industriale. Il 
modo di correggere questo difetto è il 
divieto di tassare certe materie o di 
tassarle oltre una certa misura, non 
potendosi ora sopprimere interamente i 
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Î 
gazza che un ragazzo, vorrei farvi sen- 
tire qualche cosa di meglio in questo 
momento ; miserabiluccio dispettoso! — 
replicò il giovanotto irritato, mentre la 
faccia gli s'era fatta di porpora per la 
bile e la mortificazione congiunte, sen- | 
tendo al vivo l’insulto e non sapendo 
come fare a non risentirsene. 

Eathcliff che avea udito al pari di me 
la conversazione, sorrise quando vide 
Hareton ritirarsi, ma subito dopo lanciò 
uno sguardo di avversione singolare 
sulla coppia che era rimasta a cianciare | 
presso all’uscio: l'uno trovando vivacità 
bastante quando si trattava di sparlare 
di Hareton e l’altra dilettandosi delle | 
sue acute e dispettose osservazioni, senza 


Ecco che voi qui provate le conseguenze 
dello sprezzare l istruzione de’ libri, 
come voi fate. Non avete mai notato , 
Caterina, Ja sua orribile pronunzia ? 

— Ebbene, che, diavolo importa ?.. — 
borbottò Hareton, più pronto nel rispon- 
dere al sue abituale compagno. Era in 
procinto di estendersi maggiormente , 
ma i due più giovani proruppero in una 
sonora risata; e Linton ripetò motteg- 
iando : 
chest Che diavolo importa, voi dite? Il 
bibbo vi raccomandò di non dire brutte 
parole e voi non sapete aprir bocca se 
non ne dite, Provatevi dunque a con 
durvi come un gentiluomo, via! 

— Se voi non foste piuttosto una ra- 


por mente al malanimo che dimostra- 
vano. Ma io invece presi in antipatia | 
Linton e mi parve più scusabile quella | 
del padre suo. 

Si rimase fino al pomeriggio. Non mi 
fu possibile di strappar prima Caterina 
di là. Per buona sorte il mio padrone | 
non avea lasciato il suo appartamento 
e ignorò la nostra prolungata assenza. 

Mentre si ritornava a casa avrei ben 
volontieri fatto conoscere alla mia com- 
pagna quali fossero i caratteri delle 
persene che avevamo, lasciate; ma ella 
s'era fitta in capo ch'io fossi mal pre- 
venuta contro di loro : 

— Ah! ah! voi prendete le parti del 
babbo, Elena; voi siete parziale, ben 


| cognato e Caterina amava aver delle 
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veggo ; o altrimenti non m’avreste dato 
a credere per tanto tempo che Linton 
vivesse molto lontano di qui ; io sono 
estremamente in eollera con voi per còo- 
testo; solamente adesso son tanto con- 
tenta che non so dimostrarlo. Ma non 
mi dite nulla di male di mio zio! Nulla. 
Avete capito? Egli è mio zio, rammen- 
tatevi, e voglio sgridare il babbo per 
aver quistionato con lui. 

E così dicendo ella scappava correndo 
per non sentire le mie parole finchè 
mi persuasi dell'inutilità di convincerla. 
In quella sera ella non parlò al signor 
Linton della visita fatta, perchè non lo 
vide. Il giorno dopo venne in chiaro 
ogni cosa, con non poco rammarico 
mio; e nel medesimo tempo non senza | 
una certa soddisfazione , imperocchè 
pensavo che il còmpito di dirigere e 
ammonire sarebbe stato con più effica- 
cia adoperato da lui che da me. Se non 
che egli fu troppo timido nel dare ra- 
gioni soddisfacenti circa il suo voler 
evitare la relazione colla famiglia di suo 


Î 


buoni ragioni per ogni contrarietà che | 
dovesse subire nelle sue volontà da en- 
fant gatée. 

— Babbo! — esclamò essa dopo i 
saluti del mattino: — indovinate un | 
po’ chi ho veduto ieri nella mia pas- | 
Seggiata alle paludi? Ah, babbo! voi 
rimanete sorpreso? Non avete fatto | 


dazi. Ciò importa una diminuzione di 
entrata ; che potrebbe oscillare da due 
a quattro milioni all'anno, secondo la 
intensità .del grado che si +uol dare 
alla riforma. Laondé nel rimaneggia- 
mento fiscale bisogna pensare anche ai 
vuoti che lascierà questa timida parte 
di riforma economica. Ciò vuol dire che 
si dovrà premere con maggior violenza 
la mano ‘su alcune altre materie, so 
non si voglia perdere quattrini. E poichè 
i milioni non si traggono dalle materie 
di angusto consumo, ma soltanto da 
quelle a larga base, così. l’aggrava- 
mento porterà di necessità sulle ‘cose 
necessarie. E tutta la ricerca, quando 
le condizioni del bilancio non consenta- 
no di perdere alcune entrate, si riduce a 
vedere se convénga di mutate una specie 
di tormento con un’altra specie. Tassare 
le materie industriali, o tassare di più 
le materie necessarie alla vita, o per- 
dere alcuni milioni — ecco il poco al- 
legro trilemma. Ma tornando alla grossa 
questione , uno dei modi di accrescere 
le entrate del Comunè è dello Stato fu 
immaginato nella separazione dei ce- 
spiti, la quale può farsi in due guise: 
(0 lasciare ai Comuni tutti i cespiti del 
{ dazio consumo, all’infuori delle bevande, 
le quali tutte sarebbero consegnate alla 
balia dello Stato; o, dividere i cespiti 
con altri criteri. Questa seconda ma- 
niera adombrata in qualche giornale 
| non è chiara e non è studiata ancora. 
| All'incontro, è chiara e studiata la 
prima maniera di separazione. 

Ma -per ottenere l’intento che; sepa- 
rando il vino dagli altri cespiti del da- 
zio consumo, esso dia un reddito suffi- 
cientè a indennizzare largamente lo Stato 
della perdita di tutti gli altri, è neces- 
sario stabilire la tassa sulle bevande. E 
nello stesso modo, onde il comune 
tragga dagli altri cespiti un maggior 
{ vantaggio»del presente è necessario che 

gli si lasci la balia di alzare lo tariffe 
| sugli olii, sulle carni, sulle legna, sulle 
frutta, ecc., ecc. Da una parte è dal- 
| l’altra si tratta in parte di tasse nuove 
e in parte di tasse esacerbate. Nè ciò 
deve meravigliarei, poichè ea mihilo 
nihil ; non si ottengono maggiori en- 
trate che a questo patto. Ora la tassa 
sulle bevande esiste in parte in Italia, 
ma onde accrescesse il suo reddito, bi- 
sognerebbe montarla a uso francese. 
Golpire la produzione del vino, colpitrne 
dappertutto le vendite all'ingrosso; in 
quasi tutti i comuni, tranne nei mi- 
nimi, introdurre la gabella. murata. 
Solo a questo patto il vino potrebbe ren- 
dere dagli 80 ai 95 milioni, con tariffe 
altissime, come si trae dalla pubblica 
zion» presentata alla Camera dall’ono- 
revole Minghetti. Allora residuerebbero 
sul reddito attuale una ventina di mi- 
| lioni, che potrebbero essere volti a di- 
minuire il sale o il macinato. E cre- 
scendo successivamente, crescerebbe il 
beneficio di questa conversione. Ma con- 
tro questo progetto stanno due obiezioni 
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| bene, è vero? Ma ascoltate e voi u- 
drete come io l'ho scoperto. Ed Elena 
qui che era in lega cen voi eppure 
faceva le viste di compatirmi tanto nel 
mio dispiacere di non vedér Linton ri- 
tornar mai! 

Ella espose allora un fedele raggua- 
glio della escursione e delle conseguenze 
di essa; e il mio padrone, benchè di- 
rigesse a me più di un'occhiata di rim- 
provero, non disse nulla finch’ella non 
ebbe finito. Poi, stringendola a sè, le 
chiese se supponeva il perchè ei le a- 
vesse tenuto ascosa la vicinanza di 
Linton. Poteva mai figurarsi che fosse 
per negarle un piacere di cui ella po- 
tesse godere senza danno ? 

— Fu perchè non potete soffrire il 
signor Eathelif' — ella rispose. 

— In tal caso voi pensate ch'io non 
potessi soffrire il signor Eathcliff, ma 
perchè il signor Eathcliff non può sof. 
frir me; e perchè egli è un uomo dia- 
bolico, che si cempiace di oltraggiare è 
rovinare coloro che odia purchè gli si 
offra la menoma opportunità. Io sa- 
pevo che voi non potevate coltivare la 


‘ conoscenza di vostro cugino senza es- 


ser costretta a venire anche in con- 


{ tatto con lui; e sapevo ch'ei vi dete- 


sterebbe per causa mia. Però, e per il 
vostro bene soltanto e null' aitro, io 
badai che non doveste più rivedere 
Linton, Intendevo di dichiararvelo un 


che all’Opizione parvero sempre invin- 
cibili. Una è che la tassa di circola» 
zione è la patalisia, come ha spiegato 
l'on. Sella in ufi discorso ai suoi elet- 
tori, pregna di tali e tante vessazioni 
che recherebbe maggiori molestie. del 
macinato. E non pare sinora dagli studi 
fatti che senza la tassa della circola: 
zione si possa ottenere dalla Bevandé, 
dagli 80 ai 95 milioni, neppure alzando 
fortemente la tariffa degli spiriti e delle 
birre, 

l’altra obiezione è che, separando in 
talè guisa i cespiti, lo Stato gitioca tutta 
la sua entrata sovra una sola carta. La 
malattia della vite o dell'uva; diffusa 
per alcuni anni; stremerebbe interamente 
l’entrata, perchè poggerebbe omai sovrà 
quel cespite solo. 

Tutti questi ragionamenti nostrì ci 
paiono semplici e. piani e possono con- 
tribuire a dissipare le illusioni della 
nuova scienza finanziaria progressista. 


——__—_—_—_—_+____—___& 
LA SOLUZIONE 
DELLA QUISTIONE D'ORIENTE 


L'ufficioso Fremdenblatt pubblica un no 
tevole articolo sulla guerra d'Oriente; e 
dopo aver deplorato, nell'interesse dell'u- 
manità, l'effusione di sangue o gl'indicibili 
mali che costa questa guerra più terribile 
di quante finora ebbero luogo, soggiunge : 

<« Una pace non durevole dopo stragi 
tanto terribili sarebbe la cosa più dolorosa 
e deplorabile che potremmo immaginare. 
La quistione d'Oriente non è una quistione 
di potere fra russi e turchi. Essa venne 
così travisata pel modo con cui cominciò 
la guerra. 

« Ecco ciò che ne rende la soluzione 
momentaneamente tanto difficile, anzì im- 
possibile. Russi e turchi, 0 ciò risulta sempre 
più chiaramente, anche dal modo col quale 
fanno la guerra, sono interamente estra- 
nei alla civiltà europea, se non le sono 
ostili. Quindi ognuno di essi cd ambidue 
insieme, non sono in grado di sciogliere la 
quistione d'Oriente, poichè la sua soluzione 
consiste nella conquista delle provincie dei 
Balcani per parte della civiltà europea, 
Quanto più a lungo dura la guorra, tanto 
più sî manifesterà il carattere asiatico delle 
due potenze belligeranti e quindi ci sarà la 
prova che nè i russi nè gli osmani sono în 
grado di garantire ai paesi fra l’Adria ed 
il Mar Nero un avvenire degno dell'uma- 
nità e della civilizzazione. 

« La quistiono orientale può essere ri- 
solta soltanto dall'Europa tutta, poichè sol- 
tanto colla protezione delle grandi poterize 
risorgeranno a vita nuova e civile { paesi 
che ora soggiacciono ad una pessima am- 
ministrazione. Precisamente dal punto di 
vista dell'umanità dobbiamo desiderare che 
questa guerra, la quale procede in mezzo 
ad atrocità indicibili sia proseguita finchè 
i due rivali per la dominazione del Bo- 
sforo abbiano dimostrato davanti a tutto il 
mondo la loro incapacità di dare una so- 
luzione definitiva alla quistione d'Oriente, 

< Giungerà il momento în cui l’Austria- 
Ungheria doyrà esercitare una grande mis. 
sione. D'accordo colla Germania colla quale 
essa è intimamente unita, coll’ energia 0 
fermezza nocessatie, essa sarà in grado di 
elevare la voce in favore d'una paco che 
sarà qualche cosa più di un armistizio. Con 
quanta maggior calma l' assisteremo allo 
sviluppo del sanguinoso dramma, con tanto 
maggior diritto possiamo avere la speranza 
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qualche giorno, quando foste più grande 
e mi duole d'averlò differito. 

— Ma Eathcliff fu cordialissimo meco, 
babbo — rispose Caterina non punto con- 
vinta — ed egli non trovava nulla da op 
potre che noi ci védessimo; ei mi disse 
che potevo andaro in sua casa ogni 
volta mi piacesse, ma che nol dovevo 
dire a voi perchè avevate avuto che 
dire con lui e non gli volevate perdo» 
nare il suo matrimonio con la zia Isa- 
bella, E voi siete dunque a biasimare; 
egli è almeno contento di lasciare che 
Linton ed io siamo amici e voi nol 
siete. 

Il mio padrone, vedendo che ella non 
voleva credere alla perversa disposi» 
zione dello zio, le fece una breve de- 
scrizione della sua condolta verso Isa- 
bella e del modo ondo la casa. di cui 
era proprietario attuale era venuto in 
sua mano, Ei non poteva sostenere di 
discorrere a lungo di quel .so, 

i ggetto, 
perchè sempre provava i" 


ì “a medesimo or- 
rore ed abborrimezto per l'antico ne- 
mico che iii era 


nato nel cuore. dalla 
morte della signora Linton. Ella po- 
trebbe vivere ancora (pensava egli); lui 
fu la causa della di lei morte, Tale era 


la sua amara e costante riflessione e 
ai suoi occhi Eathcliff era un assas- 
sino. 

Caterina, cho d' iniquità non cono- 
Sceva tranne che i proprii leggieri atti 


{ giudizi a’ quali lascio intera .1j> 


je 


cho sàrd possibile, senza sacrificare gli avo 
ed il safighe dél nostro popolo, me 
d'accordo i hostri interessi politici con 
quelli dell'umanità. A fianco della Germania, — 
l'Austria-Ungheria adempierà alla sa gr ; 
tiliatono di mediatrice frà l'Europa orien=. 
e © settentrionale, con benefizio proprio © 
e dell'intera umanità, pane. 
« E mentre appunto 
Leitha s'intima "I A ho eat Fo 
carsi a Gastéîn e di dichiarare al prin 
Bisuiartk'elie hon vegliamo più seguire la 
Germania nella sua politica orientale, noi 
non pottemno affermare: mai abbastanza 
energicamente chè scorgiamo unicamente 
nella leàlè adesione alla politica della Gere 
tnaîila Îl mezzo di a buon termine 
tinà volta per sempre la crisi orientale, $ 


UNA CIRCOLARE SULLE PROCESSIONI 


La Gazzetta d'Italia ha pubblicata la 
Seguente circolare riservata dirétta dal mi= 
nistero di grazia è giustizia a' 
generali presso le Corti d'appello del Regno. 

E un documento stranissimo e scorretto 
sia dal Jato politico sia dal lato legale e 
costituzionale, il quale asseverà cosà ine= 
satta asserendo che la famosa circolare del 
sr; ha non è che una ri) 
zione tre somiglianti dal 1865 in 

La verità è che quella circolare nc 
in massima proibito le processioni rèligiose, — 
ma la legislazione nazionale dà soltanto fac 
coltà RS I © a’ sindaci di proibirie 
secondo le circostanze per ragioni d'igiò 
0 di ordine pubblico: A differita è Ele 
dissima e deve sorprenderà che al mini- 
stero di grazia e giustizia non la' si sia nò- 
tata, per seguire, come àl ministero dell'im. - 
terno, una via illiberale è dispotica, 

Ecco la circolare: 


Roma, addì 22 agosta 1877. 

Dipoi che il ministero li uffari intera: 
ebbe pubblicata la tra divioto Ml 
processioni senza il permegr.o dell'autorità po- 
litica, incontatiente sol'ovossi dal cloro Ha 
tazione, quasi si volesse 
SRERE citano 
: rione 
miglianti the dallo teso itlitoo VIOZI 
d'accordo col ministero di grazia è Giutisie: 
pubblicato dal 1895 ja poi. Nè quell'egitazione: 
si limito alle censure, ma. trascorso più oltre, 
0 si videro. processioni. in., moltissioi luoght 
con mal dissimulato disprezzo alla pubblica au- 
torità, DI qui denunzie di contravvenzioni, e dj- 
acordì giudizi dol mugistrato. Le i di 
Firenzo 0 di Hina giudicarono di non vi gg= 

reato confidandoni spocialmerito nella; 

del Solito penale. Ma Ja Cassazi pre 
recossi, in opposta sentenza, alla que”}g 
l'art, 156 della legge pr cv Cavina 
dando alle parole polizia penal'g il Riguitosto 
che veramonte hanno, E quante All'art. 183, 
Sgrra che eîto pone sanzioD', Sonali gi portare 
batori delle funzioni religò gag cha iL ti Portare 
dentro @ fuori dello chi ta 
di praticarle fuori 


chiesa, in asa si loggo, 
pri * nil autorità ecclesiastica: fuori: 
ella chiosa è il onmpo proprio dell'autorità gi= 
dei disordini e degli sogudali? 
ché possono accadere in danno dolla ateraa die 
gnità del rito religiose. Il che fa cagiuno cli 
n progetto dal Codice penale presentato d’.] 
tro Vigliani a'introduste, cori piena ‘arrg: 
vazione del Sonato, un articolo col quite ina. 
rebbero dovuti' punire gli atti di culta erteriore 
contro i provvedimenti del governa, 
lo non posso nè voglio pigliare è 


| voluto ricondurre la Vostra atter 
materia così controversa, 
con la maggior diligenza 
gioni salle quali si fond 
tenze. E vi nono stato 
pese circolare 

vito &° piretori è 


iziono sopra Waa 
ade siano bene," 
consideri 


ano 


40 avova sembianza di ute 
i conformareî* agli arvgati di 


n n 
di disobb edienza, 


lera, ris,ultanti dal propri 
0, proprio teraperamento 


; I con cuî 
lo zio meditava e proseguiva perlo spazio 


da questa rivelr.zîone fattale dell’ur 
perfidia (bon differente da tut. «ana 
fino allora Supponeva 6 dei giò cha 
allora ruutrite), che pc lle idee fino 
AA non Rec» cia pn 
or soggiunse soltanto 3 
perghè. -* in poi voi sapete, o diletta, 
- -s io desidero che evitiate la casa 
la famiglia di quell'uomo! Ed ora 


- | restituitevi alle vostre antiche Occupa- 


zioni e passatempi, e non ci pensate più. 
Caterina baciò suo padre è rimase 
tranquilla alle sue lezioni per un paio 
d'ore, secondo il solito. Poi l’accompa- 
gnò ne’ campì @ l’intera giornata passò 
come di consueto. Ma alla sera quando 
si fa ritirata nella suà stanza od io mi 
recai per aiutarla a spogliarsi, la trovaî 
piangente appiedi del letto. 

» Vergogna, scioccarella! — 
i. — Se aveste qualche affanno 
reale, VI vergognereste di versare una 
lagrima ‘per sì. lieve contrarietà, Voi 
non aveste mai l'ombra di un male 


esclamai, 


© La FRANCESCA, 
a è ant 
nsiglio provinciale di Napoli 
sdenza. particolare dell Opinione) 
| Napoli, 16 settembre. 
Il Roma desidera che alle accuse da 
sse al Consiglio provinciale segua 
‘inno in verità che quantunque can- 
‘Roma non dimostra nè ingiuste, 
fondate le accuse. Io citaì alcuni fatti 
na amministrazione, e il Roma non 
to sillaba per dimostrarli non sol 
nfondati, ma nemmeno ingiusti o parzi: 

prio come il Papa che ai bolognesi che 
ledevano denari si contentava di rispon- 
coppe, il Roma ha detto: ma non è 
rse il Consiglio provinciale immune da 
ebiti, non ha proceduto ad anticipare il 
restito forzoso, non ha costituito un red- 
ito patrimoniale alla provincia, non ha 
o le vie, i porti, i fari, non ha sussi- 
enti morali, non ha fatto fronte alle 
mila lire prese dal governo sui cen- 
mi erariali ?... Ebbene tutto ciò si è 
> ed io non lo nego; ma insieme a 
uesti non dispregiabili benefizii, non c'è 
| rovescio ed il lato oscuro della medaglia? 
o non ho detto che il Consiglio provinciale 

idendo la sua missione ha fatto tutto male; 

sito che vi sono alcuni punti neri che 
itano biasimo e severo biasimo, alcuni 
unti che non potranno giammai cancellar 
nome di sregolata amministrazione, che 
ha pubblico onesto ed imparziale, gli ha 
ato, 
E prima di scendere ai particolari, mi 
ica il Roma se ha mai pensato che fino 
qualche anno dietro, ed ora in più lievi 
roporzioni , il bilancio della provincia 
ra così grosso, cioè di cinque milioni 
a, che tutte le provincie italiane non 
vano insieme cento volte tanto di 
ita nei loro bilanci, cioò i cento milioni 
spesa? Ed ha mai pensato che la nostra 
vincia che pure ha pagato tanto. non 
intiene un ventesimo della popolazione del 
10, e neppure un duecentesimo della esten- 
ione. di esso ? 
Ha mai pensato il Roma che il denaro 
ella provincia dev'essere speso nel soddi- | 
‘are gl’interessi generali, e che l’abbondare 
i sussidi ai privati offende il principio 
ostituzionale in forza del quale gli enti 
pllettivi sono chiamati ad amministrare il 
enaro dei contribuenti ? 
E non si ricorda il Roma quante amare 
itiche furono mosse dai giornali del suo 
stito, al Consiglio provinciale di Avel- 
10 perchè largheggiava nella soddisfazione 
i quei bisogni che parvero non manifesta- 
nente utili al complesso dei bisogni ge- 
orali dell'intera provincia? 

E può mettersi in dubbio che il Consi- 
lio provinciale di Napoli non si sia mo- 
trato prodigo e generoso? Non acquistò 
pere, non premiò financo alcuni trattati 

rammaticali, quasi fosse doventato un Con- 
glio scolastico? Non preferì ogni anno di 
ussidiaro una bella schiera di giovani? 
Non distribuì ‘financo sussidii a famiglie 

ero ? 
| Dopo queste brevi è generiche osserva- 
zioni se il Roma non si Aaoniarà di se- 
mi, scenderò ai particolari. 
"E prima di tutto è vero che il Consiglio 
non ha debiti, ma non contrasse l’anno 
scorso un prestito di un milione e non au- 
menta quest'anno i centesimi addizionali? E 
vero che ha costruito le vie, ma non è men 
ro che nel modo come furono costruite, 
‘sulla loro manutenzione il Consiglio stesso, 
in un momento di resipiscenza, decretò una 

chiesta, e son già duo anni, © s'ignora il 

tato degli studii e dell'esame della 
Commissione scelta. 
I Prnsiglio, dice il Roma, ha costituito 
un patrimonio redditizio, ma è forse falso 
ie di questo patrimonio fa parte la tenuta 
Portici, ed ha dimenticato il Roma la 
storia dell'amministrazione della tenuta di 
Portici? Oh la labile memoria dell'on. Laz- 
zaro! Eppure un giorno fu discorso lunga= 
mente în Consiglio, e quando si annunziò 


reale, signorina. Supponete per un 
istante che il padrone ed io fossimo 
morti, e voi sola nel mendo; come vi 
sentireste allora?  Paragonate il pre- 
sente dispiacere con quello che prove- 
te allora, e siate riconoscente per 
amici che possedete, invece di bra- 
rne degli altri. 
— Non piango per me, Elena, ma 
r lui. Ei m'aspettava di ritorno do- 
mani e rimarrà deluso ; crederà ch'io 
vada e non mi rivedrà. 
— Sciocchezze! Vi figurate voi forse 
gli albia pensato a voi tanto quanto 
voi a lui? Non ha egli per compagno 
Hareton ? Non uno su cento piangerebbe 
er dover rinunciare. alla relazione di 
ina persona che ha veduto due volte. 
‘on s'immaginerà come sarà andata 
sa e non si curerà di pensarci al- 
enti. È È 
Ma non gli potrei scrivere un 
ietto per dirgli il perchè non ci 
sso andare ? — diss’ella alzandosi in 
‘— e mandargli quei libri che 
promessi in prestito ? I suoi non 
tanto piacevoli ed ei mostrò gran- 
imo desiderio di avere i miei, ap- 
ena gli ebbi detto quanto erano inte- 


doro» e quando prese la parola per biasi- 
mare il modo tenuto. nel curare. quel ce- 
spite provinciale non disse forse l'on. Laz- 
zaro che era stato menato innanzi con « una 
amministrazione peggiore della turca? » 
"E quale è lo stato attuale di quella pro- 
prietà provinciale? Ce l’ha detto giorni 
sono al Consiglio il consigliere Pagliano, 
che ha invocato dalla deputazione pronti 
rimedii, perchè un provvedimento definitivo 
fosse adottato. 

* L'inno del Roma non può far dimenti- 
care ai napoletani che nel 1875 i revisori 
dei conti scelti dal Consiglio colsero l’am- 
ministrazione provinciale in flagrante ille- 
galità, quando furono costretti a dichiarare 
al Consiglio che lo storno dei fondi era av- 
venuto con troppa frequenza, e che manca- 
vano i documenti giustificativi dell’ 
della tenuta di Portici, e che l'amministra- 
zione del manicomio da due anni non avea 
reso i conti, sicchè si sapeva ciò che il 
Consiglio avea speso, ma s’ignorava come 
era stato speso. 

Nè merita lode di saggia ed avveduta am- 
ministrazione questa che si dà in balia di 
previsioni arrischiate. Diffatti scorrendo i bi- 
lanci il Roma può avvedersi che, quando 
fu preveduta un’esazione dei residui attivi 
per L. 2,080,343 99, si ebbe per risultato 
che furono esatte 260,050 07, cioè il 12 010. 
Può dirsi immune da difetto un risultato 
contabile così meschino? E se davvero la 
massa delle quote era inesigibile, perchè 
quando fu proposto di abolire in massa una 
forte somma di residui attivi, non si adottò 
la proposta fatta dal Pizzuti, e sostenuta 
anche dall’on. Gallotti e dall’on. Lazzaro, 
se non erro, che si procedesse cioè ad un 
esame o giudizio contabile per ciascuna par- 
tita? Ers quello il caso di vedere se l’am- 

ministrazione per sua oscitanza o colpa a- 
vea reso possibile l’accumularsi di tanta 
somma di residui attivi, o se davvero fos- 
sero essi composti di quote assolutamente 
inesigibili. Ma come rispose il Consiglio? 
Rigettando la proposta. l'utto. questo, dirà 
il Roma, riguarda un prossimo passato, ma 
mi scusi, su chi deve cadere Ja responsabi= 
lità, se non su quel partito che da parec- 
chi anni è il solo che amministra la pro- 
vincia ? 

Il Roma ha menato tanto scalpore, per- 
chè sono state benevolmente giudicate le os- 
servazioni fatte dal consigliere Pizzuti. Se 
il Ktoma seguisse, e dovrebbe quando pre- 
tende di muover biasimi, le mie corrispon- 
denze , si sarebbe accorto che io fui seve- 
rissimo col sig. Pizzuti, quando lo vidi ac- 
cettare l'ufficio a cui è stato eletto ultima- 
mente dal Consiglio , credendo che avesse 
voluto dividere ora la responsabilità di quel- 
l'indirizzo chè egli avea aspramente criti- 
cato. Invece vidi di essermi ingannato e per 
debito d'imparzialità e di giustizia, quel 
debito che il Roma ora invoca, confessai 
di essermi ingannato, e pubblicamente volli ; 
farne emenda. Chi mi conosce, sa che non 
son uso di adulare o di lisciare nessuno e 
tanto meno il Pizzuti, le cui relazioni di 
amicizia personale non coltivo da parecchi 
mesi, o che da parecchi mesi non ho visto. 

Quindi è inutile che il Roma si affanni 
a dimostrare che egregi uomini come il Ca- 
pitelli , il Gallotti , il Beneventano hanno 
fatto sentire le loro voci in Consiglio, per- 
chè questa curiosa o tardiva giustizia che 
rende, io l'ho resa loro sempre che il caso 
sì è presentato, 


——_——_—_—_—_—_————_—_—__—_—_—____—< 
L'ESPOSIZIONE DI PAVIA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


\Pavia, 15 settembre. 
Oggi Pavia è in festa, la città è imban- 
dierata. Fino dalle prime ore del mattino 


una folla straordinaria di popolo si avviò 
alla stazione per attendere l'arrivo di S. A. R. 
il Principe Umberto. Come già vi telegra- 
fai i ministri della guerra, dell'agricoltura 
e tutte le autorità civili e militari trova- 
vansi alla stazione alle 8 all'incirca, Alle 
8 e mezzo giunse S. A. R. con un treno 
espresso. 

S. A. R. si intrattenne per circa un'ora 
alla stazione; egli avea espresso il deside- 


————__- "t- 


così vuole vostro padre e così voglio 
che sia obbedito. 
— Ma come mai potrebbe un solo 


bigliettino ?... — principiava essa in tono 
di preghiera : 
— Silenzio! — l'interruppi. — Non 


s'ha a principiare coi vostri bigliettini. 
Andate a letto! 

Ella mi lanciò uno sguardo imper- 
tinente, tanto impertinente che non le 
volli dare il solito bacio d'addio. La 
copersi e chiusi la sua porta molto di 
malumore; ma poi, essendomi ripentita 
a mezza via, tornai addietro pian piano; 
e che mi toccò vedere? La signorina 
davanti al tavolo con un foglio di carta 
e un lapis in mano che nascose al ve- 
dermi rientrare. 

— Non troverete nessuno che porti 
codesta, Caterina, se la scrivete — le 
dissi — eadesso vi porterò via il lume. 

Applicai infatti su quello lo spegni- 
toio ; ricevendo, mentre il faceva, un 
colpo sulla mano e un petulante : « di- 
spettosa ! » Poi la lasciai di nuovo ed 
essa tirò il paletto con uno de’ suoi 
peggiori impeti di rabbia. 

La lettera fu scritta e spedita al suo 
destino col mezzo del ragazzo di una 
venditrice di latte che veniva dal villag- 
gio; ma codesto io nol seppi che dopo 
parecchio tempo. x 

Passarono le settimane e Cati ricu- 
però il suo buon umore, benchè rima- 


nesse singolarmente tenera de’ luoghi 


ceverli egli. i 
convoglio era in ritardo saliva sugli splen- 
didi equipaggi di casa Arnaboldi accettando 
l'ospitalità offertagli dal sindaco. Lungo le 
vie. percorse fino al palazzo Arnaboldi 
S.A. R. venne vivamente applaudita da 
immensa popolazione, In casa Arnaboldi vi 
fu uno splendido déjeuner con invito ri- 
strettissimo. Vi erano i ministri Mezza- 
capo, Maiorana-Calatabiano, il prefetto Ra- 
mognini ecc, ecc. Dopo colazione il Prin- 
cipe accompagnato dai ministri e dal com- 
mendatore Arnaboldi andò a visitare la 
chiesa di S. Michele, uno dei più ragguar- 
devoli monumenti dell’epoca lombarda, il 
quale venne ristaurato con molta cura a 
spese della nazione. La solenne. cerimonia 
dell’inaugurazione era fissata per le ore 11. 
Alle 10 l'aula magna dell’Università era 
già per tre quarti ripiena. Molte elegenti 
signore facevano mostra dei loro splendidi 
abbigliamenti. 

Vi erano fra l’altre la signora Dezza, 
consorte del generale, la contessa Benve- 
nuti, la signora Berretta, la signora Ramo- 
grini, la signora Martinazzi, la signora Fla- 
ver, cognata dell'on. Depretis, ecc. Eravi, 

in una parola, tutta una poesia di veli, di 
trine, un profumo di giovinezza e di brio. 

Alle 42 meridiane circa il suono della 
marcia reale annunziò l’arrivo del Prin- 
cipe, 

Egli entra fra gli applausi, dando il brac- 
cio alla signora Arnaboldi , elegantissima- 
mente abbigliata; lo seguivano il sindaco 
Arnaboldi, il ministro della guerra, il mi- 
nistro d’agricoltura , il generale Dezza , il 
prefetto Ramognini, la Giunta municipale, 
la Deputazione provinciale, una Rappresen- 
tanza dell’Università ed una del Collegio 
Ghiglieri. 4 

Seduta S. A. al posto d’onore, volle che 
alla sua destra sedesse la gentildonna di 
cui era stato ospite; alla sinistra avea il 
ministro dell'agricoltura. 

Seguivano il generale Dezza, il prefetto 
di Torino comm. Bargoni, il colonello Pel- 
loux, aiutante di campo del ministro della 
guerra, il generale Bertone di Sambuy, il 
sindaco di Genova comm. Negrotto, il 
comm. Veglio di Castelletto e il comm, Od. 
done, prefetto il primo e sindaco il secondo 
d'Alessandria, il principe Troubeizkoy e il 
comm. Trevisan , due distinti floricultori, 
@ l’ex-prefetto conte Homodei, ecc. 


Il comm. Arnaboldi lesse quindi il di; 


scorso inaugurale, al quale rispose l’ono- 
revole Maiorana-Calatabiano. I due discorsi 
furono ascoltati con molta attenzione ed in- 
teresse, Il sindaco fu più specialmente ap- 
plaudito, e il Principe, volgendosi a lui, 
volle stringergli la mano. Finalmente il 
ministro d’agricoltura dichiarò aperta l’E- 
sposizione. Il Principe, dando il braccio alla 
contessa Arnaboldi, seguito da tutti gl’ in- 
vitati, s'avviò a visitare l’Esposizione. Que- 
sta è stata allogata nei cortili, nelle sale, 
nei corridoi dell’Università, locali ampi, 
pieni di luce ed aria, i quali sono adatti 
allo scopo. Gli animali però non sono qui, 
bensì in Piazza Castello. 

Se volessi darvi un'idea particolareggiata, 
riempirei tutto il vostro giornale, e mi ac- 
ra di dimenticare cose molto impor- 
anti, 


L'Esposizione è abbastanza ricca, spe- 
cialmente nei prodotti orticoli e nel be- 
stiame. 

Magnifica quella degli strumenti agricoli. 
Fra questi ultimi notai delle seminatrici e 
delle mietitrici d’una solidità a tutta prova. 

Dopo gli strumenti per la lavorazione del 
terreno, attirarono la generale attenzione i 
prodotti agrari. In quella sala fu rinnovato 
il miracolo della terra promessa. Ho ve- 
duto frutti e verzure stupende, cento qua- 
lità d'uva che era una tentazione il vederla, 
e mele e pesche, tutti, in una parola, i più 
prelibati frutti del ferace suolo lombardo. 
Ricca assai la collezione dei vini da pasto, 
dei vini di lusso, dei vini-liquori, ecc., ecc. 

L'esposizione di belle arti è molto magra; 
voglio sperare che in un’altra esposizione 
le belle arti faranno una migliore figura. 

S. A. R., nel suo rapido giro, vide tutto; 
parlò con alcuni espositori, mostrandosi 
molto soddisfatto. Compiuto il giro, il Prin- 
cipe volle fare una visita al Castello, poî 
visitò l'ospedale; quindi, poco dopo le 4, 
salutato da vivissimi applausi, con treno 
speciale ripartì per Milano. 

La sera la città fu illuminata, e si ebbe 
anche spettacolo al teatro Fraschini, dove 
l’Ebrea è stata accolta con vivi applausi 
dal pubblico numerosissimo. 


solitari e spesso, s’ iò le capitavo im- 
provvisamente alle spalle mentre leg- 
geva, trasaliva e si chinava sul libro 
evidentemente desiderosa di nasconderlo, 
ed io vedevo i lembi di fogli volanti 
far capolino tra le pagine del libro 
stesso. 

Ella prese anche l’abitudine di scen- 
dere presto alla mattina e fermarsi in 
cucina, come se aspettasse l’arrivo di 
qualcuno ; ed avea un cassettino in un 
gabinetto nella biblioteca dove ferma- 
vasi a trastullarsi per più ore e la cui 
chiave prendeva cura speciale di levare 
quando se ne allontanava, 

Un giorno, mentr'ella frugava in quel 
cassetto, osservai che i gingilli che so- 
levano già occuparlo erano sostituiti da 
pacchetti di fogli ripiegati. 

La mia curiosità e i sospetti eran 
desti, Decisi di voler dare un’occhia- 
tina a quei misteriosi tesori; e alla 
sera, mentr’essa e suo padre stavano 
al piano di sopra, io badava a cercare, 
tra il mio mazzo di chiavi, una che si 
potesse adattare a quella toppa; e la 
trovai facilmente. Avendo aperto il cas- 
setto, ne vuotai tutto il contenuto nel 
mio grembiule e me lo portai in ca- 
mera per esaminarlo a mio comodo. 

Benchè avessi dovuto immaginarmelo, 
nondimeno fui sorpresa di trovare una 
massa di lettere, quasi quotidiane, di 
Linton Eatheliff, in risposta ad altre da 
lei spedite. Le prime, per data, erano 


Ci scrivono da Lucca, 15 settembre: 


L'8 corrente è stata inaugurata la nostra 
Esposizione provinciale. Essa è riuscita e- 
gregiamente e permettetemi di darne un 
breve cenno. Le piante e i flori, per i quali 
vanno celebri le ville delle colline luc- 
chesi, vennero raccolti in un bellissimo 
giardino artificiale e disposti con ottimo 
gusto. Per un ampio scalone sì al 
primo locale dell'Esposizione, dove in ben 
19 sale trovansi le mostre di scultura, di 
pittura, di tarsia, di bulino, di numismatica 
e di ricamo. Basti il dirvi che fra i quadri 
ve ne sono di Raffaello, del Tiziano, del 
Guercino, di Rubens è di altri celebri au- 
tori. Si ammirano inoltre gli arazzi, gli 
stipi, la vetreria di Venezia e di Boemia, 
i bronzi, fra i quali alcuni del Cellini, i 
medaglioni, le porcellane del Giappone e 
della China, le ‘maioliche antiche, ecc., ecè. 
Importantissima è tutta questa parte della 
Esposizione, la quale merita di esser visi- 
tata da tutti coloro che hanno in pregio i 
capolavori dell’arte. 

L'arte moderna, le industrie e l’agricol- 
tura trovano sede nell’attiguo palazzo delle 
belle arti ed in quello detto di Santa Maria 
Bianca. Anche questa mostra è assai pre- 
gevole, quantunque naturalmente non possa 
raggiungere l’importanza dell'antica, «lla 
quale hanno concorso tutti i cittadini, in- 
viandovi i loro tesori artistici. 

Contemporaneamente è aperta al pubblico 
l'esposizione iniziata dai marchesi Manzi, 
piuttosto unica che rara nel suo genere, sia 
per gli arazzi, sia peri quadri autentici di 
celebrati autori, sia ancora per altri ric- 
chissimi oggetti e in ispecie per una ma- 
gnifica e ricchissima camera da letto. 

11 numero dei visitatori è considerevole, 
ed anche alcune persone ragguardevoli e 
assai competenti hanno dimostrata la loro 
meraviglia per questa Esposizione. E il 
soggiorno di Lucca è reso ancor più gra- 
dito dallo spettacolo che abbiamo in teatro, 
dove il Guglielmo Tell è eseguito mirabil- 
mente da egregi artisti. 


——___________€—& 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È giunto in Roma proveniente da Fi- 
renze l’on, ministro della guerra. 


La Società dei reduci ha mandato unà 
circolare alle altre Società consorelle di 
Roma invitandole a festeggiare il 20 set- 
tembre e riunirsi per tal giorno colle ri- 
spettive bandiere sulla piazza Barberini per 
recarsi di là fuori della porta Pia e solen- 
nizzare l'anniversario della presa di Roma. 

Al municipio per quanto sappiamo non 
sì prepara gran cosa; si era parlato della 
girandola, ma non ha trovato molto favore, 
Pare che tutto si ridurrà ai soliti concerti 
in alcune piazze della città, 


I banchi di marmo che stanno tutt'ine 
torno della piazza Navona, i quali dovreb- 
bero servire unicamente per sedervi, fanno 
invece l'ufficio di letti, invero non molto 
soffici, particolarmente a coloro che, alzato 
un po’ troppo il bicchiere, hanno bisogno di 
fare svaporare, dormendo d la belle étoile, i 
fumi del vino bevuto. 

Chi passa per piazza Navona la sera, ad 
un'ora tarda, può di leggieri avredersi che 
la più parte di quei letti all'aria aperta 
sono occupati in tutta la loro estensione da 
persone che vi stanno sdraiate fino allo 
spuntar del giorno. 

Anche ieri sera, un individuo, fra gli al- 
tri, che aveva visitato nel giorno moltò 
osterie, venne alla sera a riposarsi sopra 
uno di quei sedili, e vi si addormentò. Un 
mariuolo, passando di là, credette bene di 
alleggerirlo dell'orologio, e il povero uomo 
questa mattina, nello svegliarsi, ha dovuto 
guardare i due grandi orologi che si ve- 
dono sulla facciata di S. Agnese, se ha vo- 
luto sapere quante ore aveva riposato su 
quel sedile. 


Ieri verso sera sui gradini della basilica 
di S. Pietro un giovane di circa 24 anni, 
pulitamente vestito, si esplose sei colpi di 
revolver riportando quattro ferite alla gola 
e due al petto. 

Allo strepito accorse gente e il disgra- 
ziato fu trasportato al prossimo ospedale di 
S. Spirito per ricevere le prime cure. 


re _m___._uwll 


corte ed imbarazzate ; ma gradatamente 
si espandevano in profuse lettere d'a- 
more, insulse come si poteva stimare 
cosa naturale all’età dello scrivente, ma 
con de’ tocchi qua e là che mi parvero 
dover procedere da una mano più ad- 
destrata. 

Nell'insieme, e massime alcune, non 
mi parvero che ciancie vuote od esa- 
gerate; non so poi quanto piacessero 
a Cati. 

Dopo averne scorse quante mi parve 
opportuno di scorrere, le legai in un 
fazzoletto e le misi da parte, richiu- 
dendo il cassetto vuoto. 

AI solito, la mia signorina 
mattina presto a far la sua v 
cucina. 

Io stetti ad osservare e vidi ch’ ella 
andava all’uscio, all'arrivo del solito 
ragazzino; e che, mentre la donna gli 
empiva il vaso di latte, ella cacciò qual- 
che cosa in tasca sua e qualche altra 
cosa ne trasse fuori. Girai intorno al 
giardino e stetti ad aspettare il messag- 
giero, il quale lottò valorosamente per 
custodire il suo messaggio, e fra noi 
due si versò tutto il latte; ma finalmente 
mi riusci di strapparglielo; e con mi- 
nacciargli delle conseguenze serie se non 
se ne andava subito a casa, mi trattenni 
a leggere la lettera amorosa di Caterina. 
Ell’era più semplice e più eloquente di 
quella di suo cugino: molto bellina, ma 
nondimeno sciocca. Scossi il capo e rien- 
trai in casa meditando. 


‘ese alla 
itina in 


"0 | 
‘di da Cio ne 
sì ha potuto sapere la ragione per 
cui ha tentato di togliersi la vita, ma a 
quanto si è potuto rilevare sembra che non 
avesse intatte tutto le facoltà intellettuali. 
Esso è piemontese ed è designato per un | 
tal Blasoli Giovanni, uni 


Questa mattina nel quartiere delle Fi-| 
lippine in via Sforza un tal Vita Emilio di 
anni 21 milanese, soldato al 36° distretto, si 
è chiuso in una camera, quindi legato un 
cordino al cane del fucile lo esplose sotto 
la gola ed è restato morto sul colpo. 

A quanto si è potuto rilevare sembra che 
siasi risoluto al passo fatale per forti di- 
spiaceri di famiglia. 

Sulla riva di Fiumicino è stato ieri tra- 
sportato dalle acque il cadavere ‘in istato 
di avanzata putrefazione, di un uomo che 
mostra avere una cinquantina d'anni. 

Non si è potuto riconoscere finora chi 
egli sia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 16 settembre 41877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L’altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 761,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 27,0 — Minimo = 16,3 
Umidità media del giorno 
Relativa. = 71 — Assoluta = 14,93 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del cielo. Sereno con cirro-cumuli. Ba- 
rometro calante. 
ii SI 
ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


In risposta a parecchie lettere che le sono 
pervenute, la Commissione che fu incari- 
cata di raccogliere le adesioni alla Asso- 
ciazione della stampa periodica in Italia ci 
prega di notificare: 

Che per la disposizione elettorale e per 
lo spirito dello statuto deliberato dalla as- 
semblea dello scorso agosto, l'Associazione 
della stampa periodica si intende estesa non 
solo al giornalismo politico, ma ad ogni | 
specie di pubblicazione periodica sia lette- 
raria, scientifica od altro; si 

Che il pagamento della tassa di ammis- | 
sione deve aver luogo, non ora, ma dopo- 
chè l'assemblea di novembre avrà convali- 
date le singole adesioni, e l'Associazione 
sarà regolarmente costituita. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova sfida tra l’atleta Rigal e 
Bucalone è annunciata al Corea per do- 
mani sera martedì. 

— La nuova commedia che il Ca- 
stelvecchio tradusse dallo spagnuolo col 
titolo : I soldati di piombo, non piacque 
al teatro Manzoni di Milano dove è 
stata rappresentata dalla Compagnia Ali- 
prandi. 

— Al teatro delle Muse di Ancona 
verrà eseguita sabato a sera la Messa 
di Verdi. Domenica si rappresenterà il ; 
Mefistofele , e così chi si recherà s: 
bato in Ancona potrà udire entrambi que- 
sti importanti lavori musicali. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Ss. Re al m tro del lavor 
pubblici. — Riproduciamo quanto segue 
dalla Provincia di Brescia del 16: 

S. M. il Re tornato dalla caccia a To- 
rino, avendo saputo dalla malattia dell’on. 
Zanardelli, gli ha indirizzato ieri l’altro il 
seguente telegramma : 

Commendatore Zanardelli 
Ministro Lavori Pubblici 
Brescia 

Prendo il più vivo interessamento alla 
sua salute e sentendola indisposta deside- 
rerei mi telegrafasse le sue notizie — Si 
faccia animo e guarisca presto. Le mando 
tanti amichevoli saluti. 

Virtorio EMANUELE. 

L'on. ministro si faceva premura di ri- 
spondere. 

S. M. Vittorio Emanuele 
Torino. 


rr —n—————-++Èl 


Essendo una giornata piovosa, ella 
non si poteva divertire a girare per il 
parco; sicchè, dopo terminati i suoi 
studi mattutini, ricorse alla consola- 
zione del cassetto. Suo padre sedeva al 
tavolo leggendo, ed io m’ero messa a 
bella posta ad accomodare alcune fran- 
gie alle tende di una finestra. 

Mai uccello rivolato al nido che avea 
lasciato ripieno de' suoi piccini pigolanti 
e che poi ritrova vuoto, può aver espresso 
più completa disperazione ne’ suoi gridi 
e ne’ voli nnosi che non l’esprimesse 
il solo « oh! » ch’ella lasciò sfuggire e 
la trasmutazione del suo sembiante prima 
sì lieto. Il signor Linton alzò il capo. 

— Che c'è, diletta? Ti sei fatto male? 

Il suo accento e lo sguardo l’assicu- 
rarono che non era egli lo scopritore 


del segreto. 
— No, babb — balbettò; poi: 
— Elena... na, venite meco di 


sopra; mi sento male. 

Obbedii e l’accompagnai alle stanze 
superiori : 

— 0h, Elena! voi le avete prese! 
— principiò essa appena si fu rinchiuse 
noi due sole, lasciandosi cadere in gi- 
nocchio. — Oh restituitemele e non lo 
rifarò mai più! Non lo dite al babbo. 
Non gliel avete mica detto, non e vero? 
To feci molto, molto male, ma non lo 
rifarò pi 

Con grande serietà ne’modi, la invi- 
tai ad alzarsi, 


inobbl. 


“generosamente 
di Vostra Maestà, Ora ee 
termi in forze e mi è gratissimo dovere n 
graziare con animo pieno di | enza 
la Maestà Voitra pregandola di 
fervidi sentimenti di profonda, im= 
mutabile devozione ed ossequio; 


tino. — Ci scrivono da Crescentino 
Ton. deputato generale Bertolè-Viale 
passati giorni a visitare o colleg 
crescenlinesi si mostrarono assai fatti 
di averlo ospite nelle Joro mura. E splen- 
dide accoglienze egli si ebbe a Trino, che — 
per le cure del deputato ottenne non i 
vantaggi, e così pure a Cigliano ed a Li- 
vorno, La 3 

Il collegio ha, in questa occasione, dimo- 
strato nuovamente quale & quanta stima 
professi pel suo egregio rappresentante. — 

Prestito nazionale 1866. — Bol- 
lettino della 22* estrazione eseguita in Fi- 
renze il 45 settembre 1877: — At 

Il numero 3498550 vinse il premio di 
lire 100,000; i numeri 1062934 e 1299588 
quello di lire 50,000; i numeri 73337 — 
342816 — 3473909 — 2254992, quello di 
lire 5,000. i 3 

Vinsero lire 4,000 i numeri: 74029 — 
960925 — 79751 — 051745 — 823185 — 
981161 — 019068 — 0196090 — 443466 
— 3022305 — 693863 — 099904. 

Tutti i numeri col finale 756 vinsero 
cento lire, 

R. Marina. — La Gaszetta di Messina 
scrive i 

Fra giorni, la squadra permanente com- 
posta delle corazzate : Venezia (ammiraglia) 
Palestro, San Martino e dell'avviso Ca- 
riddi, si troverà nel nostro porto per prov= 
vedersi di carbone e viveri ed ‘attendere 
qui gli ordini del ministro della marina, 

Saranno qui raggiunti dalla Castelidardo* 
che trovasi alla Spezia, e dalla 7erribile, 
che trovasi a Napoli. 


Congresso. — Riceviamo il programma 
del Congresso che le Società operaie della 
provincia di Arezzo terranno il giorno 28 
ottobre, e potrà essere proseguito nei giorni 
29 e 30 dello stesso mese. Ecco i quesiti 
che verranno discussi : 

1° Come provvedere una pensione all'operaio 
assolutamente inabile al lavoro ; 

2° Sul riconoscimento legale delle Società 
operaie di mutuo soccorso ; 

3° Sulla fondazione di Banche mutue coope- 
rative e di altri Istituti congeneri; 

4° In qual modo possono le Società operaie 
incoraggiare l' istruzione dell'operaio, special- 
mente quella professionale ; 

5e Patto di reciprocanza fra le Società ope= 
raio della provincia. 

Scena straziante. — Togliamo dalla 
Perseveranza del 16: 

Una certa Muti, abitante alla Cascina 
Gandina, n° 4197, fuori Porta Ticinese, ieri 
si recò al fosso per lavare alcuni panni 
della famiglia. 

Mentre immergeva nell'acqua i panni, 
vide galleggiare il corpo di un bambino a 
poca distanza da lei. Spaventata a quella 
vista, chiama soccorso; accortoho alcune 
persone ed estraggono quel elfiino, La 
Mati lo guarda e in quelle fattezze, sfigu- 
rate dall’ asfissia, riconosce il suo figliuo- 
letto Giovanni, di soli diciannove mesi. 

Sembra che il povero bambino, giuocando 
sulla riva del ruscello, vi sia precipitato @ 
siasi affogato miseramente. 

Quella povera madre sembra impazzire 
per così acerbo dolore. 


Suleidio, — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche di Ancona del 17: 

Nelle ore pom. d'ieri veniva avvertito 
l'ufficio di pubblica sicurezza che nella lo- 
calità delle rupi di Monte Cardeto, fuori 
porta Cavour, giaceva un cadavere. Accorso 
immediatamente sul luogo un funzionario 
dell'ufficio stesso, poteva constatare che il 
cadavere era quello di certo Fiori Romeo, 
d'anni 20, musicante, di Ancona. In tasca 
del suo vestito si rinvenne un foglio, nel 
quale avvisava che la di lui morte dove- 
vasi unicamente attribuire a volontaria sua 
determinazione presa per contrastata pas- 
sione amorosa. Il Fiori erasi ucciso, esplo- 
dendosi un colpo di pistola nella tempia 
destra. 


Tentata e 
Somma Vesuvia 


me. — Scrivono da 
data del 13, al Cor- 


— Dunque, signorina, sembra che 
siamo già un pel pezzo avanti! — e- 
sclamai — Avete ben ragione di ver- 
gognarvi di quella roba! Un bel fascio 
di imbecillità vi divertite ad ammirare 
nelle vostre ore d’ozio! Meriterebbero 
di essere stampate, ve l’accerto! Eche 
cosa vi pensate potrà dire il padrone 
quanlo io gliele stenderò davanti ? Per- 
chè s'‘anche non gliele ho mostrate fino 
ad ora non dovete pensare che io sia 
disposta a custodire i vostri ridicoli se- 
greti. E siete voi che dovete avergli 
dato il primo avviamento a scrivere di 
tali assurdità. Ei non ci avrebbe  pen- 
sato il primo, ne son certa. 

— Non l'ho fatto la prima, no! — 
singhiozzò Caterina: — Non ci avevo 
pensato nemmeno una volta di amarlo, 
finchè... 

— Di amarlo! — ripetei, mettendo 
quanto mi fu possibile di disprezzo nella 
parola «marlo! S'è mai sentita una 
cosa simile? Mi pare che si potrebbe 
altrettanto bene discorrere di amare il 
mugnaio che viene una volta all'anno 
a comprare il vostro grano ! Un bell’a- 
more davvero! In tutto non siete stata 
con Linton quattro ore in vita vostra! 
Ecco qui il mucchio di corbellerie: ora 
vo con esso alla biblioteca e sentiremo 
che cosa dirà vostro padre di codésto 
amore, ° 3 

(Continua) 


camorristi 


dal custode di- quelle prigioni. 


lettera; ì ladri e camorristi; 


avendo. saputo che dovevano partire per 
Napoli, decisero di evadere, ed avevano già 
posto in esecuzione il loro disegno e rotto 
il cancello di uscita, ma il custode, accor- 
tosene, accorse armato di pistola e riuscì 
ad impadronirsi del primo dei fuggitivi, e 
gli altri suoi compagni, intimoriti dal co- 
raggio mostrato dal custode, non osarono 
di condurre a termine il loro disegno. 

Ospite illustre. — L'illustre storico 
Teodoro Momasen si trova, presentemente 
a Genova. 

Nom — Togliamo, dal Diritto* 

In sostituzione del generale comm. Ezio 
Devecchi fu nominato presidente della Com- 
missione italiana per la misura dei gradi 
in Europa, il generale Enrico Maio, diret- 
tore dell'Istituto topografico militare. 

Il generale Devecchi aveva chiesto di es- 
serne esonerato, 

Feste centenarie. — A Nocera Um- 
bra verranno in questo mese, incominciando 
dal giorno 45, celebrate le feste centenarie 
del B. Tommaso Unzio, con tombole, corse 
di cavalli, illuminazioni, fuochi artificiali, 
ece. ecc. Alla musica nelle funzioni di 
chiesa prenderanno parte valenti artisti, 
fra i quali il Padre Giovanni, sotto la di- 
rezione del maestro cav. Settimio Battaglia. 
Avrà pur luogo un’ accademia, alla qnale 
oltre i filarmonici folignati avranno parte 
le signore Emilia Clementi, della Società 
musicale romana e Linda Fibbi (fabria- 
nese). Di questa fu stampato erroneamente 
nel manifesto ch'è contralto, mentre invece 
è soprano e siamo pregati di correggere 
l’inesattezza. Chi ci scrive fa i più lieti 
prognostici della carriera artistica della 
signora Fibbi. 

Il giorno 19 incomincerà la consueta 
fiera. La Società delle ferrovie ha concesso 
‘per questa occasione biglietti di andata e 
ritorno. 

Ferrovie sl , — Il Paese di Pa- 
lermo dice che si parla con insistenza delle 
offerte reiterate del governo al comm. Igna- 
zio Florio perchè assuma l'esercizio delle 
ferrovie siciliane. 

Il comm. Florio però si mostra riluttante 
ad accettare. 

Lo stesso giornale assicura che il go- 
verno ha l'intenzione di eseguire il più 
presto possibile la linea diretta Palermo- 
Catania per Vallelunga. 

In proposito sono stati dati ordini cate- 
gorici, onde si affrettino gli studi occor- 
renti. 

Processo. — Leggiamo nei giornali 
di Palkrmo che il 18 corrente presso il 
Tribunale correzionale di quella città a- 
vrà luogo la causa contro la signorina 
Rosalia Leone, accusata di omicidio in per- 
sona del suo amante Michele Pagano mae- 
stro elementare. 


. — Da 
Riguarda scrivono in data del 16 al Secolo 
di Milano: 

« Giovanni Pallavicini, d'anni 45, di Da- 
gnano, facchino di studio în Milano, desi- 
derando passare la festa d'oggi in compa- 
gnia della moglio e di sei suoi figliuoletti, 
ne chiedeva ieri licenza al suo padrone; 
si poneva ieri stesso, verso le 
ore 1/2 pom., in cammino alla volta del 
domestico focolare. Circa le ore 2 si tro- 
vava vicino a Bruzzano, quando, da una 
siepe, che chiudeva il campo costeggiante 
la 


belva ad un agnello. Il Pallavicini, alla 


brutta sorpresa, non si smarri d'animo, op- 


pose fiera resistenza ed impegnò una tre- 
menda lotta. Il malandrino però, che vo- 
leva derubarlo e farla finita, estraeva un 
lungo ed affilatissimo coltello, col quale fe- 
riva tre volte al costato il Pallavicini, ed 
un colpo fu tanto grave da togliergli ad un 
tratto le forze e farlo stramazzare a terra. 
L'assassino gli fu tosto sopra, lo frugò dap- 
pertutto e gli tolse la somma di lire quat- 
tro, chè non di più aveva it Pallavicini, e, 
certo malcontento della poca preda ricavata 
da tanto misfatto, spariva pei campi, la- 
sciando il derubato a terra, immerso in un 
lago di sangue. Alcuni villici, fattisi a pas- 
re poco dopo ove giaceva il Pallavicini, 
lo presero e lo portarono in paese, recan- 
dosi intanto a Niguarda onde chiamare 300- 
corso pel ferito. Giunsero i carabinieri con 
l'ambulanza dello stesso comune di Niguarda. 
Il Pallavicini fu trasportato all'ospedale di 
Milano sotto la scorta del carabiniere Fran- 
cesco Argufi, mentre gli altri si posero 
alla ricerca dell'assassino. Speriamo che non 
tarderà a cadere nelle mani della giustizia, 

Il furto della ferrovia del Nord. 
— I lettori ricorderanno il furto di lire 
4,750,000, in titoli al portatore, avvenuto, 
or sono tre mesi, sulla ferrovia del Nord, 
tra Calais e Amiens, nonchè l'arresto di 
certo Carlo Martin, francese d'origine, sic- 
come principale colpevole di siffatto furto. 
Ora si annunzia l'arresto di un complice 
del Martin, di certo John Carr, che fu ese 
guito a Londra. Allorchè costui fu denun- 
ziato alla polizia, un agente si recò da Jui 
col pretesto di comperare un mezzo milione 
di titoli peruviani ch'egli possedeva. L'a- 
gente gli fcce vedere nello stesso tempo delle 
banconote che gli erano state date per fare 
questa compera, e, quando (Carr gli ebbe 
consegnato i cuponi, egli dissegli: « Io mi 
chiamo Outram, sono agente di polizia e 
ho l'ordine di condurvi davanti al 'Tribu- 
nale di polizia della città. » 

Un. rappresentante del sig. Luigi Cohen, 
gente di cambio, avendo riconosciuto i 
valori come facenti parte del pacco rubato, 
‘imputato fu trattenuto in carcere, 

Disastro ferroviario. — Scrivono 
l Nord da Tourcoing : È 

Un nuovo accidente di ferrovia è suc- 
sesso qui, Ieri, alle ore 6, una locomotiva, 
1 cui freno erasi rotto, entrò nella stazione, 
Vi sono cirea trenta persone ferite. 
Combattimento tra una foca e 
m salmone. — Si legge nei giornali di 
Dundee (Scozia): 


Uno spettacolo interessantissimo, al quale 


parecchi 
vi erano rinchiusi , | 
| e andata a vuoto'per il coraggio mostrato 


trada da lui percorsa, balzava fuori al- 
l'improvviso un individuo, che gli saltava 
addosso, come potrebbe fare una foroce 


mattina all’ imboco ‘ay. A cento 
metri dalla riva si poterono vedere distin- 
tamente le peripezie d'una lotta accanita 
fra una foca ed un enorme salmons. Per 
più d'un’ora l’anfibio perseguitò la sua preda, 
che difendevasi vigorosamente, 

Parecchie volte la foca addentò il suo 
avversario nella coda, mordendolo ed agi. 
tandolo con rabbia fuori dell’acqua, come 
un gatto avrebbe fatto con un sorcio. Infine 
il salmone è stato tagliato recisamente in 
due e la foca se lo tirò dietro. 

È raro che questi curiosi anfbii, i quali 
si nutrono principalmente di aringhe, si 
diano a ricercare pesci così grossi. 

Il naufragio delio steamer Efen. 
— I giornali di Londra pubblicano nuovi 
particolari sul naufragio dello steamer Eten, 
che naufragò il 14 luglio scorso, a 70 mi- 
glia di distanza da Valparaiso. 

Non si ha più speranza di ritrovare le 
120 persone dell'equipaggio e passeggieri , 
che erano rimasti a bordo dello steamer 
dopo il disastro. Esse, non vi ha dubbio, 
debbono ‘essere tutte perite. Si sa che il 
capitano s'è annegato, mentre voleva, nuo- 
tando, toccare terra. Quanto ai naufraghi 
che s'erano rifugiati sopra gli scogli del 
capo Tablas, essendone stati raccolti sol- 
tanto tre a bordo della corvetta inglese 
Amethyst, i diciassette altri, dopo aver pro- 
vate tutte le angoscie della fame sotto un 
sole cocente, si sono gettati in mare per 
mettere fine ai loro patimenti. 

L'Eten era un vapore della Pacific Na- 
vigation Company, di Liverpool, che fa 
ceva il servizio delle coste da Panama a 
Valparaiso. 

Un eclelone in America. — Tele- 
grafano da New-York al Gawois: 

« Il ponte di Omaha (Nebraska) è stato 
distrutto per il passaggio d'un ciclone. Sa- 
bato , di buon mattino , si senti soffiare il 
vento nella direzione del Nord. Il sibilo 
del vento diveniva. sempre più intenso, 
mentre intorno eravi calma perfetta. La 
commozione atmosferica ‘aveva luogo ad 
una grande altezza. Ma il ciclone, arrivato 
sopra la riviera, scese a terra colla rapi- 
dità del fulmine, el incontrati due archi 
del ponte sul suo passaggio, li sollevò in 
aria come fossero una penna e ne sparse 
poi i frantumi, parte nellu riviera, parte 
sulle rive. Tutto questo accadde in un mi- 
nuto secondo, Il ciclone rimontò quindi in 
aria e scomparve colla velocità con cui era 
venuto, seguito poscia da un violento ura- 
gano di pioggia e di tempesta. Si erede che 
ci vorrà almeno un mese per ristabilire il 
ponte e le normali comunicazioni fra Omaha 
e Council Bluffs. La costruzione era stata 
terminata nel 4872, sopra i disegni del ge- 
nerale Dodge. Esso aveva undici archi e 
una lunghezza totale di 2800 piedi. La sua 
solidità sembrava dovesse resistere a qua- 
lunque accidente, ma la forza del ciclone, 
che gli portò via due de’ suoi archi , era 
irresistile, com'è dimostrato dalle colonne 
di ferro massiccio state contorte e strap- 
pate, quasi fossero state fasci di paglia, » 


Pubblica — L'editore Zanichelli 
di Bologna pubblicherà il 20 corrente set- 
tembre l'opera seguente: Il Maddaloni, u- 
tima impresa di Nino Bixio, per Girolamo 
Busetto. Questo volume sarà posto in ven- 
dita al prezzo di L. 4, a profitto del mo- 
numento che Genova innalzerà al Bixio, La 
pubblicazione coincide coll’arrivo a Genova 
dello spoglie mortali dell'illustre soldato o 
cittadino, E gl'italiani tutti approfitteranno 
di questa occasione per dare una dimostra- 
zione d'affetto alla memoria di quel prode 
ch'obbe tanta parte nell'epopea del risor- 
gimento nazionale. 


Martino Lutero, dramma storico in 5 
atti, in prosa, di Ignazio Mastropasqua. — 
Brescia, Stefano Malaguzzi, 1877. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 17 settembre pub- 
blica: 


1. R. decreto 23 laglio che autorizza 11 von- 
dita dei beni dello Stato indicati nell'annessa 
tabella è del valora di L. 10,908 89, 

2, R. decroto 5 settembro che approva una 
aggiunta allarticolo 2 del R. decreto 23 di- 
combre 1870. 

2. R. docreto 5 agosto che approva la ri- 
forma dell'Opera pia De Stefano approvata dal 
Consiglio comunale di Ragusa Inferiore, 

4. R. decreto 5 agosto che approva il nuovo 
regolamento pei depositi vincolati presso la 
Cassa di risparmio di Bologna. 

5. R. decreto 12 agosto che costituisce in 
corpo morale il Monto dei pegni Principe Um- 
berto. 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie da Stradella recano che l’in- 
disposizione, la quale impedì all'on. De- 
pretis di recarsi a Pavia per l'inaugu- 
razione dell'Esposizione , non è ancora 
interamente scomparsa e che è poco 
probabile ch'egli sia per giungere a 
Roma il giorno 19 corrente. 

Egli ha conferito a Stradella non solo 
col comm. Balduino, ma anche con altri 
banchieri e capi di stabilimenti di cre- 
dito per l'affare delle strade ferrate, e 
con parecchi impiegati superiori pel bi- 
lancio del 1878, nel quale le spese non 
sarebbero contenute ne’ limiti che deve 
assegnare ad essi il ministro di finanza, 
per non riaprire il periodo disastroso 
de’ disavanzi. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Plevna 

Il Times ha per dispaccio da Bucarest 
44 corrente: 

« Si assicura che l'ultimo ridotto preso 

dai russ ad 800 metri soltanto dai cone 

fini di Plevna, La cadu:a’ della posizi 


; & 
turca è considerata qui soltanto come qui» 
stione di tempo, e si può aggiungere a co- 
sto di gravi sacrifizi d'uomini, se le rima- 
nenti posizioni dovessero essere prese di 
assalto, I russi confessano di avere avuto 
il 12 corrente, una perdita di 125 ufficiali 
e 5000 uomini fra morti e feriti presso 
Plevna, I rumeni ebbero 10 ufficiali e 200 
uomini morti, e. 30 ufficiali e 1000 uomini 
feriti. Le truppe rumene si portarono va- 
lorosamente e ricevettero molti elogi per il 
coraggio sotto al fuoco, 

« Il ridotto di Grivitza, menzionato in 
parecchi dispacci, è il grande ridotto sul 
ciglione, di cui vi ho parlato nel mio tele- 
gramma precedente. Esso è il più conside 
revole di tutti i ridotti turchi. Vi sono al- 
tri ridotti alla stessa distanza dal villaggio 
di Gravitza. Si annunzia ora che lo pre- 
sero d'assalto due reggimenti russi e 42 
battaglioni rumeni. 

« Se Plevna cadesse, potrebb'essere fatto 
un grande movimento di fianco su Costan- 
tinopoli, per la via di Sofia e Filippopoli, 
colla Serbia quale nuova base di approv- 
vigionamento, e le truppe serbe quali di- 
fensori delle linee di comunicazione. » 


Lo stesso giornale ha da Schumla 13: 

« Secondo le più recenti notizie, i russi 
si trincerarono molto fortemente a Dobnik 
al sud-ovest di Plevna. Plevna è ora com- 
pletamente investita; si spera però che 
Osman pascià riuscirà a mantenere la sua 
posizione o saprà aprirsi un varco attra- 
verso le linee nemiche. » 


La Serbia 


Un telegramma da Vienna 14, allo stesso 
giornale reca : 

« Non v' ha dubbio che sì avvicina il 
momento in cui Ja Serbia interverrà nella 
guerra. I battaglioni dell'esercito regolare 
accampati presso Belgrado, furono passati 
in rivista dal principe, e cominciarono a 
partire, mentre si assicura che il 18 cor- 
rente sarà pubblicato dal principe il mani- 
festo di guerra. Le trattative col Monte- 
negro furono pure riprese sulla base del- 
l'accordo conchiuso l'anno scorso, ma con 
disposizioni più precise relativamente alla 
cooperazione dei due eserciti. L'anno scorso 
ciascuno dei due eserciti agiva per conto 
proprio senza riguardo a_ quanto facesse 
l'altro, 

€ Si annunzia ora che si è rinunciato al 
piano di cui si è parlato . dapprima, cioè 
che le forze serbe debbano prendere l'of- 
fensiva verso Viddino, Nisch e Novi Bazar, 
e che l’intero esercito attivo dovrà operare 
contro Nisch, mentre su tutti gli altri punti 
della frontiera le forze serbe rimarrebbero 
sulla difensiva. Ciò infatti è molto più pro- 
babile. Per quanto i serbi desiderino di 
operare nella direzione in cui sperano di 
ottenere un eventuale aumento di territorio, 
cioè verso Novi-Bazar e la vecchia Serbia, 
sono i russi che pagano e che quindi do- 
vranno decidere la quistione. Se la .coope- 
razione dei serbi dev'essere valida, essi de- 
vono operare alle spalle delle forze turche 
in Bulgaria, sia verso Nisch e Sofia o Vid- 
dino, ovvero, ciò che forse sarebbe meglio, 
verso la strada di Sofia (dove si avanza- 
rono i serbi l'anno scorso), in modo da at- 
tirare una parte delle truppe turche ed im- 
pedire ch'esse siano inviate di rinforzo in 
Bulgaria. Inoltre, lungo tutta quella linea 
del paese è ammassata la popolazione bul- 
gara cristiana, mentre la popolazione mao- 
mettana è confinata nelle città ed in taluno 
dei villaggi lungo le strade maestre; una 
insurrezione su larga scala, che non potè 
aver luogo l’anno scorso, potrebbe effet- 
tuarsi ora nel caso in cui i serbi riuscis- 
sero a penetrare all'interno del paeso più 
dell’anno scorso, 

Sino a poco fa non ino più di 20,000 
uomini in tutto a Viddino ed a Nisch. 

Si può supporre che dopo divenuto pro- 
babile l'intervento della Serbia, siano stati 
adottati dei provvedimenti per rinforzare 
le truppe verso le frontiere serbe, e sap- 


piamo che sulla ferrovia da Salonicco a | 


Mitrovitza giungono rinforzi verso Novi 
Bazar. Malgrado però il continuo arrivo di 
nuove truppe. dall' A: mancano tuttora | 
rinforzi ‘sul teatro dell'azione per cui non 
vi saranno molte truppo disponibili pei 
punti secondari. 

Quindi i serbi possono attendersi di avere | 
la superiorità nel numero in qualunque di- 
rezione essi operino. 


La Bosnia. 


Telegrafano al 7imes da Belgrado, 14: 

«Il governo di Bosna Serai ha parecchie 
volte invitati gl’insorti cristiani e i rifu- 
giati a ritornare promettendo che non sa- 
rebbero molestati. Molti rifugiati sono in 
conseguenza ritornati dopo due anni di as- 
senza dalle loro case. Venne annunziato al 
governo che dopoil 12 maggio di quest'anno 
sono ritornati dalla Serbia nel distretto di 
Belina 135 rifugiati maschi e 54 femmine, 
e che stanno ricostruendo le loro antiche | 
abitazioni. » 


La mobilizzazione in Rumenia. 
Lo Standard ha da Vienna, fd: 


« Venne dato l'ordine di mobilizzare tutte 
le riserve in Rumenia. 


La Guardia russa 


Le truppe della Guardia russa si avvici- 
nano sempre più al teatro della guerra in 
Bulgaria; sarà quindi utile — scrive un re- 
dattore nel Fremdenblatt del 15 — conoscere 
qualche mi ggior particolare su queste truppe 
scelte, Per entrar subito al fondo della cosa, 
noteremo che le truppe della Guardia russa 
sono una debole imitazione delle prussiano, 
un'imitazione che riguarda pit la forma, lo 
stato esterno delle truppe che la loro or- 
ganizzazione interna e le vero qualità mi- 
litari, 


Il giornale viennese così proseguo: 


« Solamente l'aristocrazia di nascita costi- 
tuisco il corpo di ufliciali ai cavalleria della 
Guardia, e questi ufliciali non vogliono sa- 


e, meno poche eccezioni, neppure con gli 
ufficiali della fanteria della Guardia. 

«Si sbaglierebbe nel credere che queste 
« truppe scelte » siano militarmente istruite 
come le insuperabili Guardie del corpo prus- 
siane. La bassa forza ed i sott'ufficiali rie 
cevono bensì una coltura intellettuale buona, 
în confronto sopratutto dell'istruzione po- 
polate generale in Russia ed anche il fisico 
del soldato è migliore nella guardia che in 
altri corpi; però una « truppa modello » 
abbisogna di ben altre ed eminenti qualità 
per meritare quell' onorevole epiteto. Si 
deve infatti constatare « che le truppe della 
<« Guardia russa sono istruite principalmente 
« soltanto pel servizio di parata. » Hanno 
luogo. bensi ogni anno grandi esercitazioni 
militari, ma siccome la guardia per la sua 
organizzazione speciale costituisce in realtà 
un esercito da sè stessa, essa non prende 
parte alle manovre pratiche col rimanente 
dell'esercito. Evoluzioni ed esercizi sempre 
secondo un dato sistema, una pesante tat- 
tica di masse che presentava bensì sulle 
vaste pianure di Czarskoie Selo e di Var- 
savia un imponente aspetto militare, che 
però degradano le truppe a macchine dai 
movimenti difficili, senza un elemento di 
vita, neppure nei loro ufficiali. 

<« Quanto a questi ultimi — prosegue il 
giornale viennese — dobbiamo fare una 
differenza fra gli ufficiali della cavalleria e 
quelli della fanteria. Appunto la circostanza 
che i primi sono quasi tutti rappresentanti 
dell’aristocrazia di nascita in Russia, rende 
più profondo l’abisso fra queste due parti 
del corpo degli ufficiali, in modo che do- 
vrebbe sembrare gravissimo ad ogni altro 
esercito, L'ufficiale di cavalleria della Guar- 
dia è in prima linea aristocratico, quindi 
uomo elegante e fastoso, e soltanto in terza 
linea soldato, ma tutt’ altro che soldato di 
vocazione, Nulla, neppure l'onore della 
fama militare vincola l'ufficiale nobile della 
Guardis, alla classe cui appartiene... 

« Al contrario, si può fare soltanto elogi 
dell'ufficiale di fanteria della Guardia. Per 
esso, il servizio non è un'occasione ad una 
vita elegante nella capitale, non possedendo 
che di rado i mezzi per condurla; egli la 
considera semplicemente come una tappa 
per la sua carriera militare , ed infatti in 
Russia soltanto i reggimenti di fanteria 
della Guardia possedono quegli ufficiali che 
si suole chiamare « scientificamente i- 
struiti. » 

« La circostanza che ogni grado d'ufli- 
ciale nelle truppe della Guardia è due gradi 
superiore ai reggimenti dell'esercito, e, per 
esempio, ogni capitano della Guardia può 
entrare come tenente-colonnello in un reg- 
gimento di linea e contribuisce grande- 
mente a preparare una rapida e brillante 
carriera ad ufficiali capaci 
ì iegano anche i molti gene- 
rali russi con nomi tedeschi, figli di citta- 
dini o di nobili delle provincie del Baltico 
meno agiati ma più curanti d’un’educa- 
zione intellettuale solida. Essi non utiliz- 
zarono il loro noviziato militare come i 
loro colleghi della cavalleria nei ridotti di 
giuoco e nei saloni eleganti di Pietroburgo; 
il loro tempo di servizio nella Guardia fa 
sempre occupato nell'istruzione teorica. 

« Per ciò che concerne i singoli soldati 
non v'ha dubbio che essi sapranno far il 
loro dovere ed anche più se occorre; ma 
non si deve aver molte illusioni riguardo 
all'influenza che le truppe della Guardia 
possono esercitare sulle operazioni. Le masse 
pesanti ben disciplinate ed esercitate, nel 
caso d'una grande azione, staranno ferme 
come masse di ferro; non si chieda loro 
però una mobilità speciale, operazio; 
tiche di genio o buone manovre sorpren- 
denti. Sotto questo rapporto non vi può 
essere alcun confronto coll'istituzione ana- 
loga,*ma non uguale, in Prussia. » 


LE ELEZIONI POLITICHE 
In Francia 


I giornali di Parigi pubblicano il se- 
guente comunicato dell’ Agenzia ZMavas: 

<« Le elezioni sono state definitivamente 
stabilite per il 14 ottobre. Il decreto rela- 
tivo sarà pubblicato la settimana pros- 
sima. » 
| Il Temps soggiunge che, nel sistema il- 
legale adottato dal governo, la data legale 
per la pubblicazione del decreto è il 22 
settembre, 

Inoltre il predetto giornale assicura che 
si sta ora stampando il manifesto del ma- 
resciallo Mac-Mahon ai francesi e che esso 
sarà pubblicato contemporaneamente al de- 
creto di convocazione dei collegi elettorali, 


I BONAPARTISTI 


Si legge nel National: 
« Si parla di un manifesto, in forma di 


| lettera, che il principe imperiale indiriz- 


zerà prossimamente al signor Rouher per 
rammentare ai candidati bonapartisti l'at- 
teggiamento che essi dovranno pigliare, an- 
zitutto nella lotta elettorale, e poi, se sa- 
ranno eletti, nella ventura Camera dei de- 
putati. » 


IL PATR OTISMO DEL CLERO FRANCESE 


ll vescovo di Mortpellier — dice il 
National — in una pastorale indirizzata al 
suo clero e relativa alle prossime elezioni, 
scrive: 

« Al disopra di questi sentimenti, di 
questo preferenze, di queste teorie, vi ha 
la fede, che è il principio superiore e che 
deve essere prima di tutto interrogata, 
« Prima cattolici, poi inglesi, » diceva lord 
Denbigh in una circostanza memorabile; e 
queste parole, dettate da una religione ve- 
ramente memorabile, erano nello stesso 
tempo l'espressione d'un'alta e saggia poli- 
tica, » 


(AGENZIA STEFANI) 


. Parigi, AT, — Al Comitato agricolo 
di Castillon, il duca Décazes pronunziò 


mente sylle disposizioni pacifiche e con- 
cilianti della Francia; egli disse che 
l'Europa ha ben compreso il carattere 
esclusivamente difensivo della nostra 
organizzazione militare, e che l'Europa 
vede con simpatia l'attitudine pacifica 
della Francia. 


Berlino, 17. — Bennigsen, presidente 
della Camera dei deputati, è giunto a 
Berlino per visitare l’on. Crispi, 


Dispacci della guerra 


Cattaro , 16. — Nella notte scorsa 
alcune migliaia di montenegrini circon- 
darono Bilek, Gubomir e Korjenich, in- 
vitandole ad arrendersi entro 24 ore. 

Pietroburgo, 16. — Un telegramma 
ufficiale del granduca Nicolò, in data 
di Poradin, 15, dice: Tutta la giornata 
del 13 e il giorno 44, fino alle ore 6 
pom., noi continuammo a bombardare 
Plevna. I turchi non risposero e sembra 
che vogliano risparmiare i proiettili pel 
caso di una ripetizione dell’assalto, 

Il giorno 14, alle ore 6 pom., i tur- 
chi aprirono un vivo fuoco contro il 
ridotto di Grivitza, e più tardi lo attac- 
carono, ma furono respinti colla coope- 
razione delle nostre riserve e delle ri- 
serve rumene. Il combattimento durò tre 
ore e mezzo. 

Oggi, 15, noi continuiamo a bombar- 
dare le fortificazioni turche. 

La città di Plevna è incendiata. 

Dal giorno 7 fino alla sera del 14 set- 
tembre, le nostre perdite totali ascen- 
dono a 300 ufficiali e a 12,500 soldati 
fra morti e feriti, 

I rumeni ebbero, fino alla sera del 
14, 60 ufficiali e 3000 soldati fra morti 
e feriti. 

Lo spirito delle truppe russe e ru- 
mene è eccellente. 

Le giovani truppe rumene si battono 
bravamente. 

Negli altri punti del teatro della guerra 
regna tranquillità. 

Bucarest, 16 (Dispaccio privato), — 
Ieri l’altro, venerdi, i turchi tentarono 
di prendere d'assalto il ridotto di Gri- 
vitza, preso ed occupato dalle truppe 
rumene. I turchi furono respinti eroi- 
camente, per servirmi dell’espressione 
adoperata dai bollettini ufficiali russi. 

S. M. l’imperatore di Russia couferì 
al principe di Rumenia la gran croce 
dell'Ordine di San Giorgio e molte al- 
tre croci di San Giorgio per essere di- 
stribuite ai nostri ufficiali e soldati pei 
successi militari ottenuti l'11 settembre 
e per la bravura dimostrata dalle truppe 
rumene in occasione della sanguinosa 
battaglia di quel giorno. 

In contraccambio, il principe Carlo si 
recò al gran quartiere generale dello 
ezar e consegnò a S. M. il gran cor- 
done della Stella di Rumenia, che Sua 
Maestà ha accettato, È da osservarsi 
che l'accettazione della decorazione ru- 
mena per parte dell’imperatore di Rus- 
sia equivale ad un riconoscimento del- 


IL COMMERCIO IN FRANCIA 
Il Journal Offciel pubblica il movimento 
del commercio della Francia durante gli 
otto primi mesi dell'anno 1877: 


Le importazioni ascesero, dal 1° gennaio 
al 31 agosto 1877, a lire 2,427,003,000 e le 


perne di relazioni da camerati con gli altri 


esportazioni a lire 2,201,745,000, 


l'indipendenza della Rumenia da parte 
del governo russo. 

Lond-a, 47. — Il Times ha da Buka- 
rest: 

< Un telegramma del quartiere gene- 
rale dell’imperatore annunzia che i tur- 
chi hanno perduto 10,000 uomini in sette 
cchi, senza risultato, per riprendere 


Gri L 

ll corrispondente del Daily-News da 
Plevna rende conto di una visita fatta 
al ridotto di Grivitza e dice che quella 
posizione è quasi insostenibile, essendo 
i suoi approcci cannoneggiati da un ri- 
dotto turco, che è lontano soltanto 250 
metri. 

Il Times ha da Ostrog: 

« Presjeka si arrese dopo 24 ore di 
bombardamento, e la guarnigione di 
Bilek mostra il desiderio di arren- 
dersi. » 

Lo stesso giornale annunzia che molti 
ufficiali stranieri, congedati dalla Serbia 
quando fu conchiusa la pace, furono 
ammessi nuovamente nell'esercito serbo. 

Ragusa, 17. — Bilek si rese a di- 
screzione ai montenegrini. 

Costantinopoli, 16, sera. — Osman 
pascià annunzia che i russi, dopo di a- 
vere occupato parecchi ridotti all'ovest 
di Plevna, ne furono scacciati dai tur- 
chi, i quali li attaccarono con grande 
vigore. I russi si ritirarono in disor 
dine, avendo avuto 8000 morti, il dop- 
pio di feriti e perduto 3 cannoni con 
numerose munizioni. I russi che attac- 
carono Plevna furono così completa- 
mente disfatti e la loro artiglieria non 
tira più che assai debolmente sopra la 
città. 

Saleyman pascià annunzia che l’arti- | 
glieria turca cagionò gravi danni alle 
fortificazioni russe di Schipka. 

Pietroburgo, AT. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Poradin, 16, dice: 

< Ieri abbiamo continuato a bombar- | 
dare Plevna. I turchi quasi non rispo- 
sero. I turchi bombardarono il forte di | 
San Nicolò, nel passo di Schipka con 


DISPACCI ELETTRICI 


un discorso, nel quale insistette viva- 


mortai di grosso calibro. Le nostre per- 
dite in due giorni ascesero a 156 uo-| 
mini. 

<« Il principe Carlo di Rumenia ri- 
cevette l'Ordina di S. Giorgio di terza 
classe e il generale Cernat quello di 


quarta classe. 
Skobelef e 
luogotenenti Peet: 
Un telegramma di Karajal, in d: 
fara cho il gen 
fece orni 
| verso l’ala destra ra di 
Costantinopoli, 4 È 
zioni ricevute da p: i 
fermano l'importanza della | 


Parigi, AT. — Il. maresciallo Mac= 
Mahon è ritornato ieri sera, Egli ri- 
cevette a Poitiers, a Tours, e partico- = 
larmente a Chateaudun, una osa - 
accoglienza. La città di Chteaudun, in — 
memoria della bella difesa fatta nel 1870. 
contro i prussiani, fu autorizzata di — 
portare la croce della Legion d'onore 
nelle sue armi, 


Vienna, AT. — La C‘ 3 
politica ha il seguente dispaccio uffi- 
ciale da Belgrado, 17: 3 

« I battaglioni dell’esercito attivo non 
marciarono verso la frontiera, ma ri- 
tornarono nei distretti rispettivi dopo 
terminati gli esercizi militari che hanno 
luogo ogni anno în questa stagione nella 
pianura di Topchider. » 


BORSE DI COMMERCIO 


È 


15 DL, 
75,75) 75,85 
SIZII 
mal 7% 
81.40 —_- 
LI a 
40-| 407 


BORSA DI ROMA 
17 settembre 1877 (ore 1 pom.) 

Gli affari furono assai limitati, ma le 
disposizioni piuttosto vper la che 
feco 78 25 a 78 27 1/2 fine meso e 78 10a 
78 25 per contante. 

Prestito Blount 79 50. 

Cattolico e Rothschild senza transazioni, 

Fermo lo Geuorali, 430 a 431. 

Molto richieste le Azioni del Gaz a 635, of= 
forte a 638, ma nessun affaro, 

Deboli i Cambi. 

Francia 3 mesi 109 25. 


(Ore 5 pom.) 
Malgrado il riulo che il listino di Parigi ci 
reca sulla nostra Rendita, qui la tendenza è 


meno ferma che stamano, venendo da 
78 27 12 a 78 25 fino moso, al Gai Tail 


prozzo rimane offorta. 


FIRENZE 16 7 
Rendita Italiana 500.| —— | — — 
Nasaltoni done 21 93 0| 21030 
Londra 3 mesi 27406 »| 2746» 

100 90 v| 109 90 v 
"|805 — n|so5—=> 
+ {1947 — c|1945 — » 
350 — n{ 350 —» 
150 — n|765—=n 
085 — f| 683 —f 
Osservazioni 15 17 
Ren.it.5* god. l'lug. 78 12 12 fm. 7815 —f 
PARIGI (ore 3 7 pom.) 15 17 
Rendita Francese 3 0/0 71 25) 7132 
» » 5 106 27 106 
Banca di Francia =_= == 
Rendita Italiana 5 0/0 725 71 45 
» » 500.| ——| 714%” 
'orr. . 178 — Mi 
Obblig. Regia tabacehi | ——| —_ 
Obblig. forr. V. E. 1863 -_— —- 
Forrovio romano, azioni 70 — _- 
Obbligazioni lombarde, | 228 esa 
Obbli, romane. . Ud _- 
Azioni tabacchi . ... = _—- 
Londra a vista. .... 2617 25.17 
Cambio sull'Italia . . . 918 914 
Consolidato inglese (‘| 6512! 905718 
(”) Cupone staccato (**) Fine corrente. 
LONDRA UU 


Cons. Inglese) 95 1/2 
Readita fl. | 7008 


o 


GIACOMO DINA, Dinarrone, 
RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


(V. avviso N. 939 in 4 a pag.) 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pie- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e diseretezza di prezzo 
ee] _— 1 = 
DA RIMETTERE 
in seconda lettura ì giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale, 


È aperto il concorso, fino a tutto il corrente mese di 
Settembre, al posto di Professore di Lingua Francese 
nelle Scuole della Fondazione Galletti collo stipendio 
annuo, chi :L. 1200 nette daritenuta, o con quello di lire 
1800 egualmente esenti da ritenuta pet tassa di ricchezza 
mobile, quando l’aspirante possa giustificare di essere 
abilitato anche all’insegnamento della Lingua Tedesca. 

Dirigere al Presidente la domanda coi certificati di 
moralità, e di idoneità, e colla dichiarazione di sottostare 
agli obblighi inerenti a tale impiego, dei quali se ne può 
avere conoscenza pressò la Segreteria della Fondazione. 


Noa giù Mercurio. — Non 
FARMACISTA 


\(INJEZIONE > PEYRARDBteS 


jezione Peyrard è la mondo la quale inieaga alcun principi. 
è degne Pereard a Ia vola ni monile quater ente d'ora. Renate” 
d'Algeri hauno ata la 1 

dad Ù 


più Coprivo — Non più Cubeb® 


Depolito generalo: Tolosa, C. PaynARD, alldo St-Etionne, 22. 
Deposito genérale per l'Italia : A, Mawtomi E C*, tilono, Via sal. +0 


Vendita inRoma nella Farra. Reale Garneri, via del Gembaro; Mar- 
chetti Salvaggiani Via Angelo Custode © farm. Scellingo, Corto, 145. 


@) 
Dopo le ad. mi di molti e distinti medici e; 
spedali clinici niuno potrà dubitare dell? cflì: 


PILLOLE ANTICONORROICHE 


del Prof. D. C. P. PORTA 
adottate dal 1854 nei sifilicomi di Berlino Î 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Midicin Zeitschrift di Vursburd 
16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, eci 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi come 
purgative e ottengono ciò che dagli altri può ottenere,! 
‘se non ricorrendo ai purganti drastici od ai lassati | 
gli scoli recenti anche durando lo stado 
Tai Tocali Sedativa Galleani) 
nella gonorrea 


surrogati 
Si diffida | 
di domandare sempre e mom acetttare chie le vere Gal 
Weanf di Milano. Ì 
\Vedasi dichiarazione della commissione uffic. di Berlino dagosto 1809) 
Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 
| Bono otto giorni che faccio uso dello vostre pillole antigoo 
norroiche, mercò lo quali mi trovo quasi perfettamente guarit-! 
da una trascurata gonorrea, che aveva prodotto ritenzione d'orine 
e stringimenti uretra] 
Favorite inviarmi ancora tri 
porto delle quali vi aceludo v: 
| Ringsaziandovi anticipatamente dol favoro mi raffermo 
Vostro devotissimo 
| Dionror Caupsnano, brigadiere. 
| Costa L. la farmacia Galleani la spedisce franeo a domi- 
cilio contro riméasa di vaglia postale di L. f. 20. 
| Per comodo è guranzia degli ammalati, in tutti i 
12 allo ore 2 vi sono distinti medici visitano ancl 
venereo, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
| La detta farmacia è fornita di tutti i rio che possono occorrere 
qualurique sorta di malatti ne fa spedizione ad ogni richiesta 
riuniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 
| Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietre Ga- 
Lei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, 
— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Brita 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e dei Punzani, #8 — 
— MILANO: Succursile dell' Emporio Franco-Italiano , via 
"S.Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso la pr 
cipali farmacie: 


catole al solito indirizzo; per l'im 
lin postalo. 


‘ni dallo ore 
por malattie 


i Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza she nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin quì sofferti dagli ammalati per causa di 
roghe nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa Mevalenta Arabica, 
la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più estenuati, liberan- 
dolì dalle cattivo digestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
acidità, pituita, nauseo e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonuie, 
flussioni di petto; clorisi, fiori: bianchi, tosse, oppressione, asma, bron, 
chite, etisia (consunzione) iti, eruzioni cutanee; deperimento - 
|, gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, nevralgis, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 
anni d'invariabile successo. 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67218 Venezia 29 a) 
Tl Dott. Antonio Scordilli, giudica a1 tribunale di Venezia, 
ria Formosa; Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1309. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ‘effetto nel mio pa- 
ziente, 6 perciò desidero avorne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
farina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tte anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 
graziamenti, ecc 


Prof: Pierro Caxevani, Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 3 


Quattro volte più natritiva che la carné, économizza anche 50 volte 
di kil, 2 fr, 50 e. 12 kil 4 r. 


il suo prezzo in altri rimedi. 
La Revalenta in seatole: 14 
50 e.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 te; 50 e.; 6 kil, 36 fr: 12 ckil. 65 fr, 
nora di Revalenta: scatole da 12 kil, 4 fr. 50 c; da 

il 8 fr 

Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; 48 ., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; pedi tene 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry e ©. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Mil , © in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 
figlio, Fontanella Borghase — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm, inglesi Corso 408-497 — F. Donzelli , ia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina + Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


«rc. tras AT 


ile 1869, 
ta Ma- 


} Per dolori, reumatismi, 
costipazioni ed irritazione 
di petto, lombaginî, piaghe, | 
scottature, geloni, calli, ci-| 
pollo. oceli di pernice, écc.| PAY AR D 
î 0 2, il rotolo firmato e 
Fayard e Blayn. Non JAN 
si contonda questo prezioso| 


igi, rué Neuve 

10, in Mi- 

lo, presso l'Agenzia A. 

iamzont o €, via della 

Sala, 16. e in Torino presso] 
\l'Agenzia D. Mondo. 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


VENEZIA (Palazzo Foscari) 


Apertura dei corsi per l'anno scolastico 1877-78 


La R. Scuola superiore di commercio in Venezia tiene aperte 
le iscrizioni ai corsi per l'anno 1877-78 fino al 45 ottobre p. v. 
Gli esami d'ammissione necessari per quelli chè non hanno la 
licenza dagli Istituti tecnici (sezione commerciale) o da Istitàti 
esteri pareggiati, avranno principio col giorno 418 del venturo mese 
di ottobre. È 

I corsi della Scuola sono divisi in tre sezioni distinte, cioè: 

@) Sezione commerciale, che è triennale ed impartisce l’istru- 
zione superiore nelle discipline teoriche e pràtiche del commercio ; 

3), Sezione consolare, che portà in cinque anni gli allievi alla 
laurea di legge per gli impieghi consolari; 

.., €) Sezione magistrale, che abilita allo insegnamento del di- 
ritto, dell'economia, della statistica, delle lingue inglese, francese 
e tedesca, della computisteria e ragioneria negli Istituti tecnici, 
con un corso quinquennale per le prime cinque materie e qua= 
driennale per le tre ultime. 

Giusta deòfeto ministeriale 5 ottobre 41889, si accetteranno alunni 
anche direttamente al secondo anno di corso, qualora, oltre all'a- 
vere compiuto l’anno 17° di età, si sottopongano con buon esito 
agli esami d'ammissione ed a quelli sulle materie insegnate nel 
primo anno. 

Si avverte che l'iscrizione alla Scuola superiore di commercio 
dà diritto, a forma del decreto Reale 18 giugno 1876, a procra- 
stinare il servizio militare fino al 26° anno, sulle basi degli ar- 
ticoli 118 e 4120 della legge militare, approvata con R. decreto 
26 luglio 1876, N. 3200. 


La Presidenza del Consiglio direttivo. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


PROVINCIA DI FIl 
AVVISO DI CONCORSO | 


Si rende pubblicamente noto, che è apertò il nuovo concorso 
alla Condotta Medico-Chirurgica, a tutta cura gratuita, in servizio 
della popolazione della Terra di Figline e delle cass. attaveaie 
alle mura castellane della Terra stessa, non che dello spedale 
Serristori, e Asilo Infantile; cui è assegnato l'anmuo stipendio di 
lire quattromila (4,000), con tutti gli oneri ed obblighi resultanti 
dalle deliberazioni Consigliari del Comune suddetto del 28 Aprile 
1873, e 22 Agosto 4877, superiormente approvate, e regolamento 
speciale dello»spedale ché sopra, ostensibili a chiunque. nella 
Segreteria Comunale. 

I concorrenti faranno pervenire, franche di posta, al sottoscritte 
Ie loro istanze entro il 40 Ottobre prossimo, redatte in carta da 
bollo, e corredate della matrieola medico-Chirurgica, e certificati 
di nascita, moralità, situazione di famiglia, e di sanà e robusta 
costituzione. 4 La 

Il Titolare prescelto dovrà assumere il.sèrvizio entro il mese 
di Ottobre suddetto. 

Figline Valdarno, dal Municipio, li 14 Settembre 48TT: 
Il Sindaco 
Cav. GIUSEPPE RIGHI. 
Avyiso d'asta 
N. 939 


Si fa noto al pubblico che alle o:e 10 
della R. Pretura in Anagni si procederà 


ant. del giorno 2 ottobre 1877 nell'Ufficio 
alla vendita mediante incanto a pub- 


blica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 
della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867; N. 3848. 


I. Tabella N. 6794. Terremo seminativo; diviso in sei appezzamenti, nei Voc. Tufano, Campitelli ete. 
sito in Anagni, proveniente dalla Collegiata degli Angeli Custodi in S. Andrea in Anagni, della super- 
ficie di Ettari 22,60,80, e dell’estimo di scudi 791,52. Affittato a Fontana Vincenzo ed altri. Prezzo 
d'asta L. 13,196 95. IL Tab. N. 6792. Terreno diviso ia otto appezzamenti, nei Voc. Arnara, 


Ranuccio ete., denominati tenuta di Vico, sito e 


proveniente come sopra, della superficie di Et- 


tari 16,33 00, e dell’estimo di scudi 444,08. Gravati di pascolo ed affittati come sopra. Prezzo d'a- 


| ta Hre 995,54 


Vendesi in Bottiglie di forma 


25) 


Fabbrica a norma 


Proprieta? ROVINAZZI 


Un elegante letto di ferro vaoto 
‘con paglieriecio a molla {N 
coperto in stolîa di flo d 


Za, 


nr no 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ILFE 


importante delie Acque 
trasi 


‘tiva sul fegato, sulla milza, 
‘digerente, risveglia l’ap 
lodi formento, così risan 


rganiamo. i 
" ica di Sales 
i 
ua Minerale Salso-Jodica di Sales 
en delle conosciute 
Sì usa in fn Lar in ia indicato il jodio specialmente 
nella serofola, nel gozzo, oftalmio scrofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofoluni. 
uosto minerali si trovano presso le principeli Farmacie 
‘d'italia © si 
Vendita in 


dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, V 
Rasò presso P'Agensia A. Taboga, via dei Profetti, N. 12| 


CITIRIINERE MALI LIT 


ipediscono teli, Voghera. 


ed ora 


lo. 
di felici successi ottenuti in tutte lo 


fato a fuoso e dorato, con materi 


to di L. 8, per l'imbal 


di ferro con pagliericcio # mell 
ad uso letto con steifa di filo 
per L. 68. 


e materassi, alla 


090805009000909 CRICETI) 


®. avviso. ndo ls nostre marche di tabbrica ® 
© dopositate, li contraffattori siranno perseguiti al @ 
@ criminale. Oaservare le condanne recentemente @ 
@ pronunciato a Milano e a Firenze. 


Le Vere 


Ro 


GUARISCONO la scrofola, la por 
ASUTANO alla formazione d 


©0c00coese0c00eee 


eili, Vivani © Bezzi. — 
— Roberts e C. 


- AVVISO © 


Tutta quelle persone che ebbero ricorso al signor CARAL 

DI VI he sì trerano in possdsso del Fermulare dovuto 
per ottenere i suoi risnitatà cabaliistici per vincere al Lotto, 
sono invitato, nel loro proprio interesse, a volerglielo respingere 
corredato e firmato a norma delle prescrizioni contenutevi al più 
presto possibile, essendochè l'evoluzione numorica che ebbe luogo 
nelle estrazioni passate lascia presagire 


Grandi Vincite di Terni 

nei mesi di Settembre, Ottobre e Novembre di quest anno 

in tutte le 8 Ruote del Regno. 

Lo persone poi che non trovansi peranco iu possesso dol pro- 
gramma è formulare in quistone potranno dirigere domanda diretta! 
scrivendi AL CABALI MODERNO A. K. fa Vienna 

sestante — con inclusevi le spose postali del riscontro, 
sarà loro trasmesso, Il Segretario — C. M. 


Tipografia dell'Opinione. 


ELIXIR COCA-BUTON 


premiato con 24 Medaglie 


eciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
di legge depositata. 


preso 
pra 
e ROSSMAN di Berlino, 


Essendi 
giore 


produzione ed 
Tità per uso 


copioso l’ebbe ad onorare. 


SALUTE» BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 


Trovasi vendibilepresso l'Agenzia 
Tuboga, via dei Prefotti, 12, fiomee 


ACQUA DERTIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 
preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
‘preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
‘dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
|butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotte forma di liquidi, polveri @ paste, vengono 
rli come dentifrici e per l'igiene della bocca. 
| rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per în- 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
‘e ne teglie dopo breve uso ogui cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 eon istruzicne, 

| All'ingrosso sconto da convenirsi 

Dirigersi al produttere in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisco 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 

Gradita al palato. pei Si conserva inaltersta| 
| i e gazzona 

Facilita la digestione. sea 
| Promuove I° appetito. (A via sea PA 

Tollerata dagli sto- S7 ferruginosa a domicilio. 
‘machi più deboli. “sca 

Acque dell'Antica Fonte di 


pei 


| | 
PEJO 


| Si pete dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vagli 
lo 

ds 100 Bottiglie Acqua +. 

| Vetri . 

50 Botti, 


Cassa. 
Acqua 


8 

Î Vetri 0 Cassa . ». >» _* 

| Casse o vetri ai possono rendere allo stesso prezzo affrancato fino] 
ia. 


Bresci 
| Ta Katia deposito presso il sig. Paolo Caffiel, Corso, 19__(9) | 


SPECIALITÀ 


Lo sviluppo straordinario che ha 
Cucire predolta dalla Società s0- 
Macchine da Cucire già PRISTER 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


anche in Italia Ve Afescchina da 


Azioni per la Fabbricazione di 


mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure cass depo- 


sito ben fornito e sdogunato allo scopo di fecilitare la compera ai° loro nu- 
merosissimi clienti, e n'afftdò fa cura al sottoscritto. 

tale fabbrica Ze pio estesa in fuita Europa e quella che ha un amag- 
raordinasio smercio, è vaturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile; unito ciò, alla perfezione 0 squisita eleganza della loro 
all'esgizizaà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speesa- 
di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino'ad ora in numero 


CARLO HOENIO, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N... Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire dei aué- 
gtiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le' medesime. 


Rippresentanza in ROMA — Mozzo delle Cornacchie, N. 10 e 11. 


CU AENIV EREMITA EI A 


VINCITA SICURA AL LOTTI 


Vinelta sicura al Lotto Unfalli means 
sulla base della matematica ito win the prise in the italian 
diante il pagamento al sotto-| ‘’Y_ according lo, mafamaniet: 
ito del 10' per conto sopra ogni! Direct, for particiiler nation 
Wincita. by a postpaid letter, with ® italiani 

Per schiarimenti dirigersi al sot-'lire inclosed therein. (for. the post 
toseritto con lettera raccomandata|®Xpons) to the undersigned, wl 

con vaglia postale contenente lire|Wil immediately answer it. E 
per le speso postali ed accessori, |Winnmug shall regularly too 
riceveranno immediatamente ri-(stv0 ten per cent for himself. D.An 
[gelo De-Rossi, matematician. Porti 
ID N. ]2-A, first floor, Italy, 


Gananela segura 
en la loteria 
fundada sobre la matematica. 
Y mediate nel pagamento al su 
scripto del diez por ciento sobre@ 
cadauna ganancia. Para informa:| 
iciones dirignose al: suscripto mi 
diante carta afrancada conten 


[Prime assurée è la 
basé sur la matematique 

oyennant le psienfent au soussi-! 

igné du dix pour cent sur chaque| 

primo. 

S'adresser, pour dee informations. 

n soussigné avec lettre affranchielo francos 

a Ù para los gastos 

ontenant deux frames pour les dé-lreo , y ricibiran ALA imme. 

penses postales et accessoires., etlgiata Italia, Milan, Porta Magenti 


{pn recevra réponse immediate, Ita- n i 
ie, Milan, Porta Magenta, I2-A;C Pisa izni D. Angeli 


premier étage, D. Angelo De-Rossi, 3 = 
natomaticien. Boltettino ufficiale dello. vin 
Ù {fatte prosso i 


Sicher gewinn —— [Regnadi 


a i 15 7.m1 

auf Grundlage matematische _ |suoi clienti: dre] 
Berechnung. Bari 1 19 54 500 
Weiterer Erdrterung wegen sichi Firenze 78 48 18 65/00 
fin Gofert mit frankirtem Briefl Milano 50 1 +5 34085 
#u wenden; nobat 2 lire far post| Napoli 46 64 38 56097 
mit augenblieklicher Ant-]| Palermo 48 50 29 )g' 62 
wort. italia, Mailand, Porta Ma-| Roma 62 17 42 q 

gonta, 12 A, im ersten s D. An.| Torino 36 57 80 | 
gelo De-Rossî, mathematicker. Venezio 06 BA 23 ci 13 
Ogni catore è proga! rupolosawene all 
distribuitegli so ama vin ingenti som attesi 


he detto serie sono basato sulla matematica; scienzo positivo, in 
fallibilo ed inappellabilo (cho esclado. ogai socezione in. eontra-io, 
omo da vincite che avvennero in questa settimana ai provengano 
È vincitori a versar subito il J0 per «ento al De-Rossi, primo mate. 
imatico dell'universo. 


| 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
del dott. Paterson di New-York, tomiehe, 
) storni ect dnclatetremiata 
all'Esposizione universale di Vien- 


(XY ma. — Riputazione universale per la pronta 

n a Mi lone dei mali di stomaco, mancanza 
— appetito, acidità, digestioni difficili, gastriti, malattie intestinali, ece. 
(Estratto dulla Lancette di Londra e dalla Gazette des Hòpitauw, ecc.) 


Prospetti anglo-italiani. 


Polvere L. & la scatola; Past - 
NB: Por avitare lo imitazioni 


7 7 59 la scatola 
contraffazioni ‘a:l'oacì a spesto nas 


civo, si dovranno rifiutare tutte lo scatole che non sieno munite di 
ufficiale del Governo francese. dita 
Deposito esclusivo in Milano da A, Manzoni è ©., via 
angolo via S. Paolo, = Vendita in Roma nelle farmacie ene dii 
Custode. 


via del Gambero: Marchetti o Selvaggiani, via Angelo 


